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PARTE UFFICIALE

I..xceer a zamon.mo:

Il Numero O della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, con¢iene la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della 1(azione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato epromulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Le disposiziòni, della legge 17 gennaio 1897, n. 9,

per la guarentigia e il risanamento della circolazione
bancaria, hanno applicazione definitiva, con le modi-
$cazioni e le aggiunta contenute negli articoli se-
guenti.

Art. 2.

Ferme le disposizioni dell'art. 36 delle legge 8 ago-
sto 1895, n. 486, i termini di cui agli articoli 11, 12,
13 e 14 dell'allegato A, O dell'allegato B, 8, 9 e 10

dell'allegato C alla legge 17 gennaio 1897, n. 9, sono
prorogati di un anno, ad ogni efetto.

Art. 3.
Alle disposizioni contenute negli articoli 5 e 15

della legge 17 gennaio 1897, n. 9, nell'articolo 10

dell'allegato A, e negli articoli 5 e 6 dell'allegato D
alla legge medesima, si sostituiscono le seguenti:
Sono abrogate le disposizioni dell'art. 19 della legge

10 agosto 1893, n. 449, in quanto concernono la co-
stituzione e l'azione di Società per la liquidazione
delle partite immobilizzate degli Istituti di emissione
favorite da privilegi fiscali o da speciali facoltà di
emissione di titoli di qualsiasi .natura.
La Banca d'Italia, il Banco di Napoli e il Banco di

Sicilia godranno, per la liquidazione delle loro par-
tite immobilizzate, e per dieci anni dalla pubblica-
zione della presente legge, dei privilegi fiscali indi-
cati nell'articolo 19 della legge 10 agosto 1893, n. 449,
oltre quelli indicati dalla legge 8 agosto 1895, n. 480
e dalla presente legge.
La Banca d'Italia potra costituire una sezione au-

tonoma per la gestione e la liquidazione delle partito
immobilizzate.
Gli atti costitutivi della sezione saranno registrati

' col diritto fisso di una lira.

.

Le norme per dare efetto a sifatta costituzione e
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per separare nella Banca d'Italia, come Istituto di

emissione, qualsiasi attività immobilizzata, saranno

approvate per decreto Reale, promosso dal Ministro
del tesoro, .sentiti la Commissione permanente di vi-
gilanza per.la circolaziono e gli Istituti di emissione
e il Consiglio di Stato.
Sono abrogato le disposizioni degli Statuti appro-

vati con Regio decreto 5 ottobre 1862, n. DXXV

(Parte supplementare della Raccolta) in quanto ri-
guardano la facoltà di emettere titoli di carattere
immobiliaro.

Art. 4.
La nuova emissione di cartelle fondiarie della Banca

d'Italia o del Banco di Sicilia, di cui al 2° comma
dell'art. 7 delfallegato A e dell'art. 7 dell'allegato C
alla legge 17 gennaio 1897, n. 9, è subordinata al-
l'esame da parto del Ministero del tesoro, senza al-
cuna responsabilità dello Stato, della consistenza delle

garanzie e della regolarità delle relative ipoteche. Il
Ministro del tesoro può sospondere la emissione delle
accennate cartelle, quando ritenga insufficiente la
consistenza di queste garanzie.
La cancellazione delle dette ipotecho sark eseguita

nei registri degli uffici ipotecari su decreto del Mi-
nistro del tesoro, che attesti l'avvenuto ritiro e l'an-
nullamento del numero corrispondente di cartello, o

ordini la cancellazione delle ipotecho modesime.

Art. 5.
La riserva metallica, effettiva o equiparata da dis-

posizione di legge, irriducibile, di cui agli articoli 3
dell'allegato A, 9 dell'allegato B, o 2 dell'allegato C
alla legge 17 gennaio 1897, n. 0, destinata esclusi-
vamente a garontire i Ligliotti di banca in circola-
zione, sarà tenuta separata o distinta dall'altra ri-
serva posseduta dagli Istituti; e sarà soggetta al sin-
dacato permanente dello Stato, nello formo che sa-

ranno fissate per decreto Reale, promosso dal Mini-
stro del tesoro, sentita la Commissione permanente
per la vigilanza sulla circolazione e sugli Istituti di
omissione, o sentiti i dirottori generali dogli Istituti
di omissione.

Art. 6.
A deroga dell'articolo 13 dell'allegato A e dell'ar-

ticolo 9 dell'allegato C alla legge 17 gennaio 1807,
n. 9, la Banca d'Italia e il Banco di Sicilia se, entro

l'anno 1898, avranno adompiuto alle condizioni di
mobilizzazione preveduto dagli articoli stessi, non po-
tranno disporre delle rispettive scorte metallicho per
impiegarlo nel modi ivi acconnati; fermo rimanendo
il compenso a carico dello Stato dell'abbuono sulla
tassa di circolazione nel limiti stabiliti dai citati ar-
ticoli.
L'articolo 7 della legge 17 gennaio 1897, n. 0, ò

abrogato.
Art. 7.

A partire dal primo marzo 1898, la facoltà del-

l'imþiego della riserva metallica, di cui all'articolo
19 dell'allegato A alla citata legge del 17 gennaio
1897, è limitata alla misura insuperabile di 11 per
cento.

Art. 8.
I certificati di somme depositate in conto corrente

all'estero, di cui all'articolo 31 della legge 8 agosto
1895, n. 486, non potranno in (nessun caso rappresen-
tare un valore superiore al tre e mezzo per cento dei

biglietti di Banca in circolazione nel limite normalo

previsto dalla legge 17 gennaio 1897, n. 9.
Art. 9.

A fare parte della quota di riserva, nei limiti in-
dicati negli articoli 6 della legge 10 agosto .1893,
n. 449, 31 della legge 8 agosto 1895, n. 486, 7 della
legge 17 gennaio 1897, n. 9, 10 dell'allegato B alla

citata legge 17 gennaio 1897 e nell'articolo 7 della

presente legge, sono ammessi i buoni del tesoro bri-

tannico e, in genorale, i buoni del tesoro di Stato

forestieri, a scadenza anche superiore ai tre mesi,
pagabili in oro o in valuta d'argento a pieno titolo
dell'Unione latina.
Il valore dei buoni medesimi, agli offetti dolla ga-

ranzia dei biglietti in circolazione, sarà diminuito di

una somma corrispondente a quella che sarebbe dif-
falcata so i buoni fossero scontati o riscontati.

Art. 10.
In relazione al secondo comma dell'articolo 18 dol-

l'allegato A alla legge 17 gennaio 1897, si di-

spone :

A partiro dal 16 luglio 1897, non sarà soggetta a

tassa la circolazione di biglietti della Banca d'Italia
non coperta da riserva metallica e rappresentante la
differenza a debito del conto corrente della Banca
Romana in liquidazione. Tale circolazione, agli ef-
fotti del presente articolo, non potrà mai superare
la somma che era registrata nel detto conto corrente

al 1° ottobre 1896, e si dovrà andar riducendo in
proporzione delle liquidazioni e degli accantonamenti
legali.

Art. I1.
Fermo restando il primo comma dell'articolo 2 dol-

l'allegato D della legge 17 gennaio 1897, n. 0, a de-

roga degli altri capoversi di quell'articolo e dell'ar-
ticolo 3 dello stesso allegato D, si dispone:
Nel nuovo limito di 600 milioni o osservando le

norme prescritte negli articoli 3 e 4 dell'allegato I
alla legge 22 luglio 1804, n. 330, il Ministro del te-
soro ò autorizzato ad emettere biglietti di Stato sino
alla concorrenza di una somma non superiore a lire

22,500,C00 contro immobilizzazione nella Cassa depo-
siti e prestiti di altrettanta somma di moneto ita-

liane d'argento, delle quali due terzo parti potranno
ossere divisionali; ed è nssato a 125 milioni il limito
delle anticipazioni in Ligliotti che gli Istituti di emis-
sione sono obbligati di fare allo Stato.
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La somma di lire 125 milioni sarà a carico della
Banca d'Italia per lire 115,000,000 e del Banco di
Sicilia por lire 10,000,000.

Art. 12.
Sono prorogati sino al 31 dicembre 1899 i termini

di cui all'articolo 2 della legge 2 luglio 1896, n. 285,
per la concessione delle riduzioni di tasse e sopratasse
di registro, ancho per i crediti fondiari degli Istituti
di emissione.
Le riduzioni stesse sono applicabili anche per le

espropriazioni o per gli atti di compera e di vendita
di immobili, sui quali sussista ipoteca, accesa già a

nome di un terzo, per un credito stato poi ceduto in
garanzia o in pagamento di un credito dell' Istituto,
compreso nelle partite immobilizzate.
Sono parimenti prorogate, dal 1° gennaio 1898 sino

al 31.dicembre 1899, con eff'etti di rimborso per gli
atti già compiuti, le riduzioni delle tasse proporzio-
nali di registro di cui agli articoli 4 e 5 dell'alle-

gato R alla legge 8 agosto 1895, n. 486.
È esente da qualsiasi tassa il passaggio dei beni,

dall'azienda fondiaria a quella bancaria, degli Istituti
di cui all'articolo 7 degli allegati A eC alla legge
17 gennaio 1897, come il passaggio dall'azienda ban-
caria alla sezione autonoma di cui all'articolo 3 della
prosente .legge.

Art. 13.
Gli Istituti di omissione che, a tenore dell'ultimo

comma dell'articolo 12 della legge 10 agosto 1893,
n. 449, assumono l'esercizio delle Ricevitorie provin-
ciali dello imposte dirette, non possono concedere alle
Provincio anticipazioni di versamento di rate d'im-

posta, sul ruolo delle riscossioni, per un ammontare

superiore al doppio di una ra°ta bimestrale di sovrim-
posta.
Il rimborso di siffatte anticipazioni deve essere as-

segnato alle due scadenze che matureranno entro il
quadrimestre dalla data dell'anticipato versamento.
Col 31 dicombre 1000 resterà soppressa ogni fa-

coltà di fare simili anticipazioni, nonostante qua-
lunque patto tra le Provincie e gli Istituti di emis-
sione.

Art. 14.
Le disposizioni di cui al quarto, al quinto, al sesto

e al settimo comma dell'articolo 2 della legge 10 ago-
sto 1893, n. 449, sono abrogate.
Due anni prima dello spirare del termine per la

facoltà di emettere biglietti, considerata dall'articolo
2 della citata legge, una Commissione composta di
sette membri, due eletti dal Senato, due dalla Camera
dei deputati e tre nominati per decreto Reale, sen-

tito il Consiglio dei Ministri, procederà ad un esame

della situazione dei tre Istituti di emissione per ac-
certarsi dell'adempimonto perfetto delle condizioni alle
quali è subordinata la proroga delle facoltà di emis-
sione, di cui agli articoli 21 dell'allegato A, 17 del-

l'allegato 13 e 15 dell'allegato C alla logge 17 gen-
naio 1897, n. 9.
La detta Commissione dovrà compiero il suo lavoro

e riferire entro sei mesi.
Art. 15.

È prorogato fino a tutto l'anno 1899 il corso legale
dei biglietti della Banca d'Italia, del Banco di Napoli
e del Banco di Sicilia, di cui all'articolo 4 della legge
10 agosto 1893, n. 440.

Art. 16.
È data facoltà al Governo di pubblicare in testo

unico, da approvare con Decreto Reale, sentita la
Commissione permanente di vigilanza por la circola-
zione e per gli Istituti di emissione o sentito il Con-

siglio di Stato, tutte le disposizioni di legge che ri-

guardano gli Istituti di emissione e la circolazione

dei biglietti di Banca.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla o di farla osservaro como legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 3 marzo 1898.
UMBERTO

. L. LuzzATTI.

Visto, Il Guardasigilli: G. ZANARDELLL

Il Numero 37 della Raccolta ugciale delle leggi e dei de-
creti del Regno,,contiene il seguento decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 30 ottobre 1850 n. 3731 sulle pri-
vative industriali ;
Visto l'art. 4 della Convenzione per la protozione

della proprieth industriale conclusa a Parigi il 20
marzo 1883 fra l'Italia ed altri Stati, e resa esecu-

tiva con la legge 7 luglio 1884 n. 2473 (serie 32)
Visti gli articoli 3 e 4 della Convonzione fra l'Italia

e la Germania, firmata a Roma il 18 gennaio 1892 e

resa esecutiva con legge 20 febbraio 1892 n. 52;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, l'Industria e il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
E approvato l'unito Regolamento, visto, d'ordine No-

stro, dal Ministro di Agricoltura, Industria e Com-
mercio, per l'esecuzione delle disposizioni relativo ai
diritti di priorità, stabilite dalla Convenzione conclusa
a Parigi il 20 marzo 1883, fra l'Italia e vari altri
Stati, per la reciproca protezione della proprietà indu-
striale e della Convenzione per 10 stesso oggetto sti-
pulata il 18 gennaio 1892 fra l'Italia o la Germania.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
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dello leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 gennaio 1898.
UMBERTO.

F. Cocco-ORTU.

Visto, I3 Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

REGOLAMENTO per l'esecuzione delle disposizioni
relative ai diritti di priorità, stabilite dalle
convenzioni stipulate fra l'Italia ed altri Stati

per la reciproca protezione della proprietà in-
dustriale.

Art. 1.

Chiun<1uo abbia eseguito regolarmente in Germania od in uno

degli Stati che hanno a-lerito alla Convenziono di Parigi, il 20
marzo 1883, il deposito di una domanda per ottenere il brevetto
per una invenzione e per un modello d'uso (Gàbrauchsmuster),
per un disegno o modello industriale, o per un marchio di
fabbrica o di commercio, può, nell'eseguire eguale deposito in

Italia, chiedere che nel brevetto italiano (attestato) sia fatto

conno nel diritto di proprietà che egli intende riservarsi a ter-
niial dell art. 4 della su ldetta Convenzione o degli art. 3 e 4
<lalla Convenzione Italo-Germanica del 18 gennaio 1892, purchè
si uniformi alle prescrizioni di cui agli articoli seguenti.

Art. 2.
U tieposito della doman<la in Italia deve esser fatto:

a) entro tre m3si dalla data del 1° deposito eseguito all'e-

stero, so trattasi di disegni o modelli industriali, di modelli d'uso
(Garauchsmuster) di marchi di fabbrica o di commercio;

b) entro sei mesi dalla <lata del 1° deposito eseguito in uno

degli Stati alesionisti dolla Convenzione di Parigi, 20 marzo 1883,
se trattasi di brevetti d'invenzione;

c) entro tre mesi dalla data della concessione del brevotto

dinvenzione, quando la domanda è stata depositata in Ger-

Art. 3.

l'oi depositi esoguiti negli Stati d'oltremare i termini di tre e
a ei mesi, di cui alle lettere a eb dell'articolo precedente, sono
amentati di un mese.

Art. 4.

Alla clomanda por ottenere in Italia un brevetto d'invenzione

attestato di privativa industriale) o un attestato per trascrizione

di marchio di fabbrica o di commercio, o un brevetto per dise-

segno o modello di fabbrica, devono essere uqiti tutti i doeu-

menti proscritti dalle rispettive leggi italiane 30 ottobre 1859,
n, 3731, a 30 agosto l868 n. 4577 e 4578.
Inoltre:

1° Nalla domania si dovrà fa:•o la seguente richiesta spe-
eiilo·

« Il sottoseritto avendo già depositato in . . . .
. oguale

dotaanda fin dal giorno . . . . .
come risulta dagli uniti

documenti, chiede che nell'attestato italiano che forma oggetto
della presente, sia inserita la dichiarazione di riserva dei di-

ritti di priorità che egli intende far valore a norma della con-

( di Parigi del 20 marzo 1883
VenZiODO

( Italo-Garmanica del 18 gennaio 1892 ».

2° Alla <1omanila per ottenere quando à detto al numero pre-
ce lonto, dovrà essero unito il brevetto estero o copia legalo di
esso, oppure qualors si dichiari che il brevetto non è stato an-

co a rilasciato, un certificato in forma legale dell'ufficio dei

bra etti dello Stato in cui venne eseguito il primo deposito dal
quale certificato o brevetto risultino le gonoralità del richie-

<lenta, il titolo dell'oggetto depositato o la data precisa (anno,
m as

, giorno ed ora) del 1° deposito.

Art. 5.
Il certificato di cui al n; 2 dell'articolo precedento pai depo-

siti fatti in Germania, potrà essere sostituito dal Monitore dello

Impero Gerrnanico (Reichsanzeiger) o da pubblicazioni ufEciali
dell'Uffleio imperiale dei brevetti (Kaiserliches Patentamt) con-

tenente lo indicazioni richieste.
Art. 6.

L'ufficio spaciale della proprietà industriale, accettato l'adem-

pimento delle formalità prescritte dagli articoli precedenti, in-
serira nell'attestato una delle seguenti annotazioni secondo cbo
il brevetto estero sia stato oppure non sia stato rilasciato :

a) < Il titolare del presente attestato, ha inoltre presen-
tato i documenti prescritti dal regolamento approvato col Re-

gio decreto 16 gennaio 1993 owle comprovaro che lo stesso
. ,

ha gik dep >sitato in
. . . . . .

in data
. .

. . . . una domanda «li brevetto o che questo fa al mede-

simo rilasciato in data.
.

. .
. . col n . . . e cio allo

scopo di far valere in Italia il diritto di priorità concesso dalla

,

di Parigi del 20 marzo 1883
convenzione Italo-Germanica del 18 gennaio 1892 ».

< l) Il titolare del presente attestato ha inoltre presentato
i documenti prescritti del ragolainento approvato col R. D. 16
gennaio 1898 onde comprovare che per lo stesso ,

ha già depositato in . . . . . . . . .
in data

. . .

una domania per brevetto che non gli fu an-

cora rilasciato; e cio allo scopa di far valere in Italia, dopo
ottenuto il brevetto estero, il diritto <ii priorità concesso dalla

.

di Parigi del 20 marzo 1883
convenziono Italo-lormanica del 18 gennaio 1892 ».

Visto, <l'ordino di S. M.

17 Ministro J Agricoltura, Industria e Commercio
F. COCCO-ORTU.

Il Nurnero 38 del/a Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
œ'eti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 4 del testo unico delle leggi intese ad

impedire la diffusione della fìllossera, approvato con

R. decreto 4 marzo 1888, n. 5252;
Visto il R. decreto del 10 giugno 1888 n. 5467,

che regola la importazione ed il transito, in provincia
di Sondrio, dei vegetali e di altre materie che pos-
sono diffondere la fillossera, provenienti dalle pro-
vincie di Como, Milano, Bergamo o Novara;
Visti i voti della rappresentanza provinciale di

Sondrio, in data del 9 marzo e del 15 giugno 1897;
Visto il parere della Commissione consultiva por

la fìllossera nella sessione del maggio 1897;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, l'Industria o il Commercio;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. 1.

Sono sospesi l'importazione o il transito, nella e

per la provincia di Sondrio, delle materie indicate
nell'art. 1° del testo unico delle leggi intese ad im-
pedico la diffusione della fillossera, approvato con

R. decreto 4 marzo 1888 n. 5253, so le dette ma-
· terie provengano da una provincia del Rogno nella
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quale esista qualche Comune ufficialmente dichiarato

infetto dalla fillossera o sospetto d'infezione fillosse-
rica.

Art. 2.
Fra le materie indicate nel precedente articolo

sono escluse dal divioto ivi espresso le seguenti:
a) le uva fresche, intatte o pigiate, le quali

non potranno per altro circolare se non osservate le

prescrizioni contenute nell'art. 2 della Convenzione
antifillosserica sottoscritta a Berna il 3 novembre
1881, resa esecutiva con i Regi decreti 26 febbraio
1888, n. 5237 e 15 dicambre 1889, n. 6586;

b) i flori recisi e le frutta (escluse quelle delle
cocurbitacee) di cui saranno liberi la importazione ed
il transito dai if novembre ál 1• maggio, in confor-

mità dell'art. 2 del testo unico delle leggi antifillos-
seriche;

c) le pianticelle, gli arbusti e tutti gli altri
vegetali (eccezione fatta della vite), provenienti da
serre, da vivai e da giardini posti in Comuni non di-

chiarati fillosserati o sospetti d'infezione fìllosserica,
osservate però le disposizioni contenuto nell'art. 3
della Convenzione anzidetta e concernenti il modo

d'imballaggio, la esibizione del certificato di origine
e ja dichiarazione dello speditore.

Art. 3.

Per ¢onstatare la provenienza delle altre materie,
oltro quelle indicate nella lettera c dell'art. 2 di questo
decreto (eccetbate peraltro quelle di cui è parola
nelle lettere a e b), esse dovranno essere accompa-

gnate da un attestato dell'Autorità municipale che

assicuri del loro luogo di origine.
Art. 4.

Le contravvenzioni ai divieti sanciti negli articoli
pi•ecedenti saranno punite ín coni'ormità dell'indicato

testo unico delle leggi antifillosseriche.
Rimane abrogato il Nostro decreto del 10 giugno

1888, n. 5467.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei,decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 gennaio 1898.

UMBERTO.
F. Cocco-ORTU.

Visto, Il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

MINISTERO

DI GRAZIA E (IIUSTIZIA E.DEI CULTI

Disposizioni fatte nelpersonale dell' Amministrazione
gia tarta:

Con Regi decreti del 3 febbraio 1898:

Costånzo e
.
Tommaso, consigliere alla Corte d'appello di Pa-

lermo, à collocato a riposo, a sua domanda, nei termini del-
l'art. 16, lettera A, del tosto unico delle leggi sulle pensioni
civili e militari, dal 4 febbräio 1898.

Buongiovanni Angelo, giudice del tribunale civile o penale d

Napoli, à collocato a riposo, a sua domanda, nei termini del
l'articolo 1°, lettera A, del testo unico delle leggi sulle pen
sioni civili e militari, dal 1° marzo 1898, e gli è conferit
il titolo e grado onorifico di vicepresidente di tribunale,

Gon R. deereto del 24 febbraio 1898 :

Sentito il Consiglio dei Ministri,
Masi comm. Giorgio, consigliere della Corte di cassazione d

Roma, à nominato primo presidente della Corte d'appello d

Lucca, don l'annuo stipendio di lire 12,000.
Con Regi decreti del 24 febbraio 1898:

Aschattino day. Vineenzo, consigliere della Corte di cassazionc
di Roma, à collocato, a sua domanda, in aspettativa per in-
fei•mith per un mese dal 26 febbraio 1898, con l'assegno in

ragione di annuo lire 4500.
Monaco Francesco, consigliera della Corte d'appello di Cagliari,

à nominato, a sua doinanda, presidente del tribunale civile e

penale di Bari.
Da Angelia Domenico, presidente del tribunale civilo e penale di

Ariano, à tramutato a Lucera a sua domanda.
Sarzana cav. Giovanni, presidento del tribunale civile e penale

di Patti, à nominato consigliere della Corte d'appello di Ca-
gliari.

Desenzani cav. Lorenzo, pi•esidente del tribunale civile e penale
di Lodi, à nominato, a sua domanda, consigliero della Corte
d'appello di Milatio.

Belloni cav. Eracleone, presidente del tribunale civile e penale
di Piacenza, è tramutato a Lodi, col suo consenso.

Poria Ëietro, procuratore del Re presso il tribunale civile e pé
nale di Portoferraio, ð tramutato a Pontremoli.

Del Buono Vincenzo, giudice del tribunale civile e penale di

Sant'Angelo dei Lombardi, à tramutato a Cassino, a sua do-

manda.
Fuseo Gennaro, giudice del tribunale civile e penale di Girgonti

è tramutato a Sant'Angelo dei Lombardi, a sua domanda.
Benucci Guglielmo, giudice del tribunale civile e penale d.

Aquila, è tramutato a Perugia, col suo consenso.

Nelli Gaetano, giudice del tribunale civile e penale di Perugia,
ð tramatato ad Aquila a sua domanda.

Giova Enrico, sostituto procuratore del Re presso il tribunale
civile e penale di Cosenza, a tramutato a Cassino.

Ranieri Antonio, pretore del 1° mandamento di Ancona, ð no-
minato sostituto procuratore del Re presso il tribunale ci-
vile e penale di Reggio Calabria, con l'annuo stipendio di
lire 3400.

Con decreto Ministeriale del 25 febbraio 1898:
Locci-Selis comm. Diego, sostituto procuratore generale pressa

la Corte di cassazione di Palermo, ð applicato temporanea-
mente alla procura generale presso la Corte di cassazione
di Roma.

Con llegt decreti del 21 febbraio 1898:
Venturi comm. Egisto, procuratore generalo presso la Corte di

appello di Milano, in aspettativa per infermità dal 16 set-
tembre 1897, è richiamato in servizio dal 1° febbraio 1898
ed & tramutato a Genova.

Grano cay. Giuseppe, consigliere della Corte d'appello di Mes-
sina, ð tramutato, a Palermo, a sua domanda.

Giovanola Paolo, presidente del tribunale civile e penale di Va.
rallo, ð Uatnutato a Varese, a sua domanda.

Carducci Achille, vice presidento del tribunale civile e penale di
Palermo, ð nominato consigliere della sezione di Corto d'ap-
pello in Potenza, con l'annuo stipendio di lire 5000, lascian-
dosi vacante per l'aspettativa del consigliere Pennasilico
Michele un posto presso la Corte di Ancona.

Rufino Gioacchino, vfee presidente del tribunale civile e penale
di Siracusa, à nominato presidente del tribunale civile e pe-
nale di Patti, con l'annuo stipendio di lire 5000.
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Gallina Giacomo, vice presidento del .tribunale civilo o penale
di Catania, ò nominato presidento doÏ tribiinale civile o pe-
nale di Nicosia, coll'annuo stiplodio di li e 5000.

Giannattasio Franceseo, giudice däl tribunale ciirile o penale di
Benevento, à tramutato a Napoli, a sua domanda.

Bonuzzi Pietro, giudice del tilbunale civile e penale di Siracusa,
o tramutato a Cremona, a sua domanda.

Sanna-Camerada Giovanni Antonio, giudice del fribunale civile e

penale di Cagliari, è tramutato a Girgenti, col suo consenso.
Ledda Franceseo, giudico del tribunale civile e penale di Avez-

zano, o tramutato a Cagliari, a sua domanda.

Marini Aniceto, giudice del tribunale civile e penale di Lanusei,
è tramutato ad Avezzano, a sua domanda.

Alessandrolli Francesco, pretoro del mandamento di Turi, o no-
,minato giudico del tribunale civile o ponale di Palmi, con
l'annuo stipendio di lire 3100.

Faggella Donato, pretore del mandamento di Paliano, approvato
nell'esame di concorso dell'anno 1807 ai posti di giudico o di

sostituto procuratore del Re, per merito distinto, ò nominato
giudice del tribunale civile o penale di Napoli, con l'annuo
stipendio di lira 3400

Nueci Achille, pretore del mandamento di Trivigno, approvato
nell'esame di concorso dell'anno 1897 ai posti di giudice e

di sostituto procuratore del Re, per merito distinto, ð no-
minato giudice del tribunale civile e penale di Santa Maria

Capua Vetere, con l'annuo stipendio di lire 3400.

Parazzi Giovanni, pretore del mandamento di Cossato, à tramu-

tato al mandamento di Aulla.
Micozzi Antonio, pretore del mandamento di Popoli, ð tramutato

al mandamonto di Rosignano Mariftimo.
Ferrauto Giuseppe, pretore del mandamento di Acerra, & tramu-

tato al mandamento di Sarno.

Jiartinelli Giuseppe, pretore del mandamento di Sarno, a tramu-

tato al mandamento di Acerra.

Luzzatti Leone, pretore del mandamento di ToÏniezzo, à tramu-

tato al 1° mandamento di Venezia.

Passall Franeosco, pretore del mandamento di Morea, à collocato,
a sua domanda, in aspettativa pei (motivi di salute, per sei
:nesi, dal 13 febbraio 11898, con gl'assegno dolla metà dello

stipendio, lasciandosi per lùi Ÿacinte lo áteaso mandämento
di Morea.

Majetta Angelo, ävente i requisiti di legge, & nominato vicepre-
tore nel mandåmento di Cérvidara pel ýiennió 1898-1000.

Cioflì Alfrodo, avente. I requisiti di lëgge, a nominäto vicepke-
tore nel mandainento di Cerviñara þol frienhió 1ŠdŠ-Ï900.

Attard Rosario, avente i requisiti di loggo, à nominato videpro-
tore nel mandamento di Šcordia pel triennio 1898-1000.

Taveggi Giuseþpe, avente i requisiti di legge, à .nominato vice-
pretore nel mandamento di Roma pel triennio 1898-1900.

Sono acóottato lo dimissioni presentato:
da Buzzi-Langhi Luigi, dall'ufBeio di viceprotore ziel 2° man-

damento di Alessandria.
da Noechi Pietro, kall'afficio di viceprotore nel mandamento di

Lucca Capannori.

Disposizioni fatte stel personata delle Cancellerte e

Begreterte giudiziarte:
Con decreto Ministeriale del 23 febbraio 1898 :

Sono promossi dalla 2a alla 1a dategoria coll'annuo stipendio
di liro 2200, a datare dal 1° febbraio 1890, i signori:
Levi Toodoro, vico cancelliere aggiunto alla Corte d'appello di

Casale.
Mazzacchi Stefano, vice cancelliere del tribunalo civile e ponale

di Chieti.

Composti David, segretario della Rogia procura pfesso il tribu-
bunale civile o penale di Livorno,

Ianni Agostino, vico cancelliore del tribunale civile e penklo di
S. Mahia Capua Votore.

Limata Angelo, caricelliere della protura di Ottaiano.
Vargas Macciucca Gaetano, cancelliero della pretura di Loco-

rotondo.

Sono promossi dalla 3a alla 2a categoria, coll'annuo stipendio
di liro 2000, a datare dal 1° febbraio 1898, i signori :

Davoli Raffhole, cancelliere della pretura di Maida.
Andriani Lorenzo, vice cancelliere del tribunale civile e penkle

di Caltanissetta.
Cannella Isidoro, cancelliero della protura di Campobello di

Licata.
Frisacco Giuseppe, vide cancelliero del tribunalo civilo e penale

di Padova.

Capocchiani Salvatora, cancelliere della pretura di Bitonto.
Corti Primo, vice cancelliere del tribunale civilo e penalo di

Pavia.
Sono promossi dalla 4a alla 3a categoria, coli annuo stipendio

di lire 1800 a datare dal l° febbraio 1898, i signori:
Tommasono Giuseppe, vice cancelliere del tribunale civile e pe-

nale di Lucera.

Tuozzo Sabato, vice cancelliere del tribunale civile e penale di
Salerno.

Cesarini Francesco Paolo, cancelliero della pretura di Sora.
Tucci Ferdinando, vice cancelliere aggiunto della Corte d'appello

di Palermo.
Rumbolo Gidseppe, cancelliere della protura di S. Margherita di

Belice.
Brunetti Agostino, segretario della Regia procura presso il tri-

bunale civilo e penale di Nicastro.
.Golisciani Vincenzo, sostituto segretario della procura generale

presso la Corte d'appollo di Napoli.
Bruni Francesco, cancelliere della protura di Staiti.

Con decreti Ministeriali del 25 febbraio 1898:
E assegnato l'aumento del decimo in lire 200 sull'attuale sti-

pendio di lire 2000, con decorrenza dal 1° ottobro 1997, al signor:
Spilinga Felice, cancelliere della protura di Mammola.
E assegnato l'aumonto del decimo in lire 300 sull'attuale sti-
endio di L. 3000, con decorrenza dal 1° febbraio 1898, al signor:
Ajello Giovanni, vice cancelliere della Corte d'appello di Palermo.
E assegnato l'aumentp del decimo in lire 180 sull'attuale sti-

pendio di lire 1800, con decorrenza dal 1° febbraio 1898, ai si-
gnort :

GarbarinL Lorenzo, cancelliere della Tretura di Sassello.
Šimonetti Giuseppe, cantelliere della prethra di Bagnata Ca-

labra.

E assegnato l'aumento del decimo in lire 130 sull'attuale sti-
pendio al lire 1300, con decorrenza dal 1° fobbraio 1898, ai si-
gnoti:
Buouvino Antonio, vice cancólliere della pretura di 31eritecot-

vino Revolla.

Natangelo Camillo, vice cancolliera della 1a pretura di Roma.
Moldolesi Tullo, sostituto segretario della Regia procura presso

il tribunale civilo e penale di Ravenna.
Barbieri Federico, vice cancelliero della pretura di Iesi.
Batisti GiovAnni, vice cancelliero della pretura di Arezzo.
Marchi Antonio, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Roma.
Somalvico Antonio, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile

e penale di Fermo.
E assegnato per compiuto secondo sessennio l'annuo aumento

di lire 300 sull'attuale stipendio di liro 3030, con decorrenza dal
1° febbraio 1898, ai signori :

Perone Giusoppo, vice cancelliere della Corte d'appello di Na-
poli.

.
Betti Sosipatro, vice cancelliere della Corte d'appello di Lacca.
È assegnato por compiuto secondo sessonnio l'anuno aumento
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di lire 80 sull'attuale stipendio di lire 2200, con decorrenza dal

1° febbraio 1898, ai signori:
Bisaccia Luigi, cancelliere della pretura di Solofra.
Musci Antonio, vice cancelHere del tribunale civile o penale di

Bari.
Petronio Giuseppe, cancelliere della pretura di Siderno.
Giorda¤o Matteo, cancelliero della pretura dt Marigliano.
Giorgetti Antonio, cancelliere della 24 pretura di Como.
E assegnato per compiuto socondo sessennio l'annuo aumento

di lire 130 sull'attuale stipendio di lire 1300, con decorrenza dal

1° febbraio 1898, ai signori:
Cassone Francesco, sostituto segretario della Jtegia procura

presso il tribunale civile o penale di Siracusa. •

Arpago Francesco, vice cancelliere della protura di Avellino.
Forto Pietro, vice cancelliere della pretura di Esperia.
Raffaglio Paolo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile o

penale di Sondrio.
Bonanno Carmelo, sostituto segretario della Regia procura presso

il tribunale civile o penale di Catania.
Con deereti Ministeriali del.26 febbraio 1898:

Salvini Raffaello, vice cancelliere della la pretura di Firenze, è,
a sua domanda, nominato vico cancelliere aggiunto 41 tribu-

nate civile e penale di Fironzo, coll'attuale stipendio di

lire 1430.

Coppini Attilio, vice cancelliere della pretura urbana di Firenze,
tramutato glia la pretura di Firenze, a sua domanda.

Bechoroni Virgilio, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile

o penale di S. Afiniato, é, a sua domanda, nominato vice

cancelliere della pratura urbana di Firenze, coll'attuale sti-

pendio di liro 1300.

Biní Giuseppe, vice cancelliere
· aggiunto al tribunale civilë e

penale di Grosseto, è tramutato al tribunalo civile e penäle
di S. Miniato.

Ginesi Edoardo, vice cancelliere della pretura di Casola Valsenio,
nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile o

pengle di Grosseto, coll'attuale stipendio di liro 1300.

De Paoli Agostino, vico cancelliere della retura di Lugagnano
Val d'Ar:ta, à tramutato alla: pretera di-Casola Valsenio.

Piselli Antonio, già vice cancelliere della pretuia di Altamura, a

dimissionario dalla carica per decreto 1° luglio 1897 dal 1°

aprile stesso anno, è, a sus domanda, richiamato in servizio,
dal 1° marzo 1898 o nominato vice cancelliere della pretora
di Lugagnano Val d'Arda, dell'aiinuo stipendio di lire 1300.

Columbano Bachisio, vice cancelliero aggiunto al tribunale civile
e penale di Cagliari, è, a sua domanda, nominato vice can-

celliere della 2a pretura di Sassari, coll'attuale stipendio di

liro 1430.

Muta Adolfo, vice cancelliere della 2a pretura di Sassari, o, a

sua domanda, nominato vide cancelliere aggiunto al tribu-

nale civilo e penale di Cagliari, coll'attuale stipendio di

liro 1300.
Baroli Pietro, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria

delPordine giudiziario, à nominato vice catleelliere della pro-
tura di Luino, coll'annuo stipendio di lire 1300.

De Lillo Costantino, eleggibile agli uffici di cancelleria e segre-

teria dell'ordine giudiziario, nominato vice cancelliere,
della pretura di Castellabate, boll'annuo stipendio di lire 1300.

Muni Ignazio, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordino giudiziario, è nominato vice cancelliere della pre-
tura di Bitona, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Con Regi deeroti del 27 febbraio 1898:

Giaquinto Alfonso, cancelliero dolla pretura di Rodi Garganico,
in servizio da oltre 10 anni, A, in seguito a sua domanda,
collocato in aspettativa por motivi di salute per tre mesi, a

décorrero dal 1° marzo 1898, coll'assegno pari alla metà del

suo stipendio.
Rognano Salvatore, vice cancelliere della pretura di Cortale, tem-

poraneamente applicato alla cancelleria dolla Corto d'appello
di Catanzaro, è nominato vice cancelliere agbriunto al tribu-
nale civile e penale di Castrovillari, coll'attuale stipendio di
lire 1430 od è incaricato di reggere la cancelleria della pre-
tura di Cortale duranto l'assenza del titolare, coll'annua in-

dennità di lire 150, cessando dalla detta applicazione.
Mastrangeli Pietro, cancelliere della pretura di Macerata Feltria

in aspettativa per motivi di saluto ñao al 28 febbraio 1808,
è, in seguito a sua domanda, richiamato in servizio nella

stessa protura di Macerata Feltria, a decorrere dal 1° mar-
. zo 1898.

Con decreto Ministoriale del 27 febbraio 1898:

Squillacioti Pietro, cancolliere della pretura di Cortale, ð tom-

poraneamente applicato alla cancelleria della Corte d'ap-
pello di Catanzaro.

Il decreto Ministeriale 4 settembre 1896, con cui Pace cav. Ber-
nardino, cancelliere del tribunale civilo o penale di Catan-

zaro, fu sospeso dall'ufficio por giorni 30 al solo effetto della
privazione dello stipendio e fermo Tobbligo di prestar ser-

vizio, à revocato.

Disposizioni fatte nel personale det notari:

Con Regi doeroti del 27 febbraio 1898:
Fasanari Federico, candidato notaro, è nominato notaro colla re-

sidenza nel Comune di Accadia, distretto di Ariano di

Puglia.
Bellini Leno, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza-nel Comune di Santo Stefano di Cadore, distretto di
Belluno.

Meneghini Agostino, candidato notaro, à nominato notaro colla
residonza nel Comune di Puos d'Alpago, distretto di Bel-
luno.

Migliorini Pietro, candidato notaro, è nominato notaro colla re-
sidenza nel Comune di Borca, distretto di Belluno.

Franei Michele, candidato notaro, ò nominato notaro colla re-

sidenza nel Comune di Gradoli, distretto di Viterbo.
«Dalforno Antonio, candidato notaro, ò nominato notato colla re-

sidenza nel Comune di Entraque, distretto di Cuneo.
De .Bornardi Lodovico, catididato notaro, a nominato notaro colla

residenza nel Comune di Salassa, distretto d'Ivrea.

Rossi Antonio, candidato notaro, à nominato notaro colla resi-
denza nel Comune di Piverone, distrotto d'Ivrea.

Roncaglia Michele, notaro residente nel Comune di Sale Castel-
nuovo, distretto d'Ivrda, & traslocato nel Comune di Frassi-
neto, stesso distretto.

Fornaseri Guido, notato residente nel Comune di Carrù, distretto
, di Mondovi, ð traelocato nel Comune di Busea, distretto di
Cuneo.

Maddalena Nicola, notaro residente nel Comune di San Giuliano
del Sannio, distretto di Campobasso, à traslocato nel Comune
dË Gildone, stesso distretto.

Madini Cesare, notaro residente nel Comune di Paullo, distretto
di Lodi, à traslocato nel Comune di Lodi Vecchio, stesso di-
stretto.

Riemma Costantino, notaro residente nel Comune di Casagiove,
distrotto di Santa Maria Capua Vetere, è traslocato nel Co-
mune di Acerra, stesso distretto.

Sfragaro Giacomo, notaro residente nel Comune di Camastra, di-
stretto di Girgenti, à traslocato nel Comune di Palma Mon-
techiaro, stesso distretto.

Renna Vincenzo, notaro residente nel Comune di Poggiardo, di-
stretto di Leece, à traslocato nel Comune di Francavilla Fon-
tana, stesso distretto.

Billia Lodovico, notaro residente nel Comune di Moggio Udinese,
distretto di Udine, è traslocato nel Comune di Udine, capo-
luogo di distretto.
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Nascimbeni Peancesco, notaro residente nel Comune di Udine, ca-
poluogo di distretto, & traglocato nel Comune di Moggio Udi-
nese, distretto di Udine.

Masinelli Michele, nòtakrosidente nel Comune di Modena, ca-
poluogo di distretto, à dispensato dall'ufficio di notaro in

seguito a sua domanda.
Con decreti Ministeriali del 28 febbraio 1898:

È concessa:

al notaio Fragapane Ignazio, una proroga sino a tutto il 20
ottobre 1898, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Co-
mune di Modica.

al notaio Manzi Andrea una proroga sino a tutto il 9 maggio
1898, per assumere l'esereizio delle sue funzioni nel Comune di

Meldola.

Disposizioni fatte nel personale degli Archivi nota-
rili:

Con R. decreto del 27 febbraio 1898:
Abbate Francesco, candidato notaio, à noulinato donservatore e

tesoriere dell'archivio notarilo mandamentale di Carini, col-
l'annuo stipendio di lire 400, a condizione che, nei modi e
termini di legge, presti cauzione rappreseiitaäte l'annua ren-
dita di lira 20.

Disposizioni fatte nel personale Aegli Ëeonomati dei
beneßzi sacanti:

Con decreti hiinisteriali del 27 febbraio 1898.
Ferrara Arcangelo, vicesegretario nell' Economato generale dei -

benefici vacanti in Palermo, in espottativa, per motivi di fa-
miglia, a tqtto il 31 dicembre 1897, & [confermato .nell'a-
spettativa stessa sino al 28 febbraio 1898.

Lettieri Alberto, umeiale d'ordine presso l'ßconomato generale
dei beneflei vacanti in Firenzo, in aspettativa per motivi di
salute sino a tutto il 9 febbraio 1898, 6, in |seguito a sua

domandaerichiamato in servizio, con decorrenza dal 10 feb-
braio predetto.

Con decreto Ministoriale del 28 febbraio 1898.

Macagno Pietro, umciale d'ordine presso l'Economato generale
dei beneûci vacanti di Napoli, essendo stato chiamato a pre-
staro servizio militate, à esonerato dallioseraisio dellg suo

funzioni a decorrera dal 1° marzo 1898, senza pagiudizio
della carriera o dell'anzianità,

Sub-ooonomati.
Con decreto ministeriale del 27 !febbraio 1898.

Sono accattate: le dimissioni dell'avv. Francesca di Girolamo
dalla carica di subeoonamo dei benonci vacanti di Teramo.

MINISTERO DEL TESORÒ

DIREZIOltE GENERAI.E DEL TESORO

Avviso.
Si previene il pubblico che, avendo il Banco di Sicilia confe-

rito alla ditta < Vincenzo Maglione & C. > di Porto Maurizio la

propria rappresentanza per il cambio dei suoi biglietti in quella
piazza, i biglietti medesimi sono ammessi al corso legale nella

provincia di Porto Maurizio, a' termini dell'art. 4 della legge 10
agosto 1893, n. 449.

Roma, il 4 marzo 1898.

DIRIZIONx GENERAI.2 Dar. Daarro Possraco

Rarrrrica n' IrrrasTazrown (la PuWicazione).
Si à dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 50¡O, cioë:
1 N. í036732 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale.

per L.355;

2° N. 1037996........ L. 75, ambedue. 41 nomo di Carrara Bi«gio fa
Francesco, minoré, sotto la patriå potesta della madre Repetto
Gaetana vedova Carrara ora moglie di Baldini Gregorio di AW
tonio, domiciliato in Loano (Genova), furono coal intestato per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammia
nistrazione del Débito Pubblico znentrecha dovevano invece Ina

testarsi a Carrara Bartoloused ft1 Frañoesco minore ecc. (il resto
como sopra) Vero proprietario delle rendite stesse.
A termini dell' art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederá
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 28 febbraio 1898.
Per il Dir¢ttore Generale

MANCIOLI

RWIFICA D IWTEpTAEIONE (la gÑAiCWÑ¾¾
Si a dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5010

gio6: N. 1153996 d'iserizione sui registri della Direziope Gerië-
rale per L 50, al nome di Casaburi Adelina dt Creseenzo, domi-
ciliata a Napoli, nubile,

Annotazione
La presente rendita ð vinoolata a favore dell'Amministrazioñð

militare ai termini e per gli efetti del R.Jeereto29marzo1871,
n. 146, pel matrimonio da contrarsi dalÏA titolare ,con Aaloffâ
Francesco fu Angelo,
fu cosl intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechó
doveva invece intestarsi a Casaburi Adelaide di,Cgencenzo, ha-
bile, eee.
Annotazione. ••- La presente rendita ð vigeolata as favoro del-

l'Amministrazione militare ai termini A. Ber, glþeffetti del R. dé-
creto 29 marzo 1871, n. 146, pel matrimonio da confraréi aalla
titolare con Anletta Francescantonio fu Angelo ecc.,
vera proprietária della rendita stessa.
A termini delfart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
Acate opposizioni a questa Direziono Generale, si procedera alla
rettifloa di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, íl 5 marzo 1898.
Per il Direttore Genekale

MANCIOLI.

RETTirica »'INTESTAZIONE (Îa gggggg
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O

cioè : N. 100577 d'inscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 170, al nome di d'Antuolo Pietro' di Luigi, domiei-
liato in Lettero (Napoli) con annotazione, fa Bosì intestata per
errore occorso nelle indicationi dato dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito Pubblico, mentreohð doveva invece inte-

, starsi a d'Antuono Pietro di Luigi, domiciliato in Lettere (Na-
poli) con annotazione, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, al

difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un.mese

dalla prima pubblicazione di queste avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà
alla rettifica di detta iserFzione nel modo richiesto.

Roma, 11 5 marzo 1898.
Per il Direttore Generale

MANCIOLI.
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RarTryrcA o'INTESTAZONE () a pyggggggggggg)

Si a dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010
ciob : N. 671473 d'isorizione sui registri della Direzione Generale

per L. 30, al nome di Bisone Angelo ed Albina di Luigi, minori
sotto la patria ¡>otesta del padre dotilleiliato in Champorcher (To-
rino); fu cual int¢;tata per errore occorso nelle indicazioni date
dai rishiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Bisone Annibale-Angelo ed Albina,
eee., come sopra, veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difEda ähingque possa avérvi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicaziëne di questo avviso, ove non sieno state

notindati óþpósiäióñi à linesta Direzione Generale, si procederà
alla rettidea di detta iscrizione ziel modo richiesto.

Roma, il 5 tilarzo 1898.
Per il Dife#ore Generale

MANÒIOLI.

NTIÈICA D'INTESTAZIOÑE ( a p
Si 6 dicÌliarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Oi0

eloë: Ñ. 1147137 ä'indrisione sui registri della hirezione Gene-

rale per L. 400, al nome di Luciani Aldegorida di Giuseppe, au-
bile, domiciliata a Sessa Aurunca (Caserta), ,fu oosi intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai .richiedenti all'Am-

ministrazione del Debito Pubblico, mentrecht doveva invece in-
testarsi a Luciano Cleinoriting di Glueeppe, nubile ecc., vera

proprietaria della tendits stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento eul Debità Pubblico, si
difBda chiunque possa aveivi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di quegto avviso, ove non sieno stato
notincate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinca di detta iscrizione nel modo richiestô.

rallini Luigi, Rocco AÌberto, AureÏia e Maria Edelvira, nu-
bili, eee., ecc., come sopra, veri proprmar; delu rendita stessa.

A tei•mini dell'art. Ï2 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difada chiunque possa avervi interesse che, traseorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiû-
cate opposizioni a questa Direziono Generale, si proÎederà alla
rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, il 22 febbraio 1898.

Per il Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTIrrcA D' INTESTAZIONE (ga PMScuing
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Oi0,
io6: N.572120 d'inserizione sui registri della Direzione Generale
per L. 40 al nome di Riveri Angelo fu Costanzo, domiciliato in Cava
Manara (Pavia) (vincolato), fu cosl intestata per errore ocporso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Rivero Ars-

gelo fu Costanzo, ecc. (como sopra), vero proprietario della ren-
dita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notifióate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla r¢ttinos di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 febbraio 1898.
Per il Direttore General¢

MANCIOLI.

Roma, il 16 febbraio 1898.
Per il Direttore Generale

MANCIOLI.

ËETTIFICA D'INTESTA3IONE (2 Ë¾ÔÒ$i0aWiON@).
Si 6 dichiarate che la rendita seguente del Consolidato 50tO

cio&: N. 937225 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 25, al nome di Gregales Mariannina di Beniamino, minore,
sotto la patria potesth ðel suo genitore, doqüeiliato in Foggia,
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
frech6 doveva invece intestarsi a Gregales Anna Maria di Be•
niamino, ecc. (come sopra), vera proprietaria della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si didida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 febbraio 1898.
Per il Direnore Generale

MANCIOLL

I

RaTTrrica n'DUTESTA2IGNE (ga PMÔÖflCWZi0MS).
Si à dichiarato ohe la rendita seguente del Consolidato 3 010

olo&: N. 645 d' iscrizione sui registri dà¾ Direzione Ge-

nerale per L. 3, al nome di Pierallini Luigi, Rocco Alberto, Au-
relia ed Adalgisa, nubili, fu Vincenzo, domiciliati in Palermo,
minori, sotto la legittima amministrazione della loro madre Ro-

driguez Dolores, con annotazione, fu così intestata per errore oc-

porso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi a Pie-

RMTomcA D'INTESTAZIONE (Sa pyg ggggy
Si à dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010, cioë:

N. 100195 d'iscrizione-sui registri della Direzione Generale per
L. 1000;

N. 001094 rendita mista per L. 500;
N. 002100 per L. 500 al nome di Osima Benodetto fa Simone, do.
miciliato in Bologna, furono così intestato per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Osima Giuseppe-Be-
nedetto fu Simone, domiciliato como sopra, vero propriotario delle
rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 24 febbraio 1898.
Per il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTiricA »'INTESTAZIONE (ga Ptebblicaziotte).
Si 6 dichiarato che lo rendite seguenti del Consolidato 5 0(0

cioè :
1a N.656493 d'inscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 35, al nome di Scarzella Alberto ed En-
rico fu Luigi, minori, sotto la patria potesta
della madre Talice Rosa, domiciliati in Millo-
simo (Genova);

2a N. 685454, detti per L. 35;
3a > 698125, id. per L. 115;
.
4a > 703502, id. per L. 40 ;
5a » 842345, id. por L. 965;
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Ga > 671219, al nome di Scarzella Enrico fu Luigi, domiciliato
in Millesimo (Genova),, per L. 250, furono cosl intestate per er-

rore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito Pubblico mentrecha dovevano invece intestarsi
le prime cinque al nome di Searzella Giuseppe-Alberto-Carlo
Paolo- Vittorio-Earico fa Luigi, minori, ecc. (il resto come so-

pra), per la 6a ed ultima al nome di Searzella Paolo- Vittorio-

Enrico fu Luigi, domieiliato in Millesimo (Genova), veri pro-

prietari delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procoderà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 14 febbraio 1898.

Per il Direttore Generale
MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (Ìa Ptzbblicazione).

Si 6 dichiarato lo smarrimento della ricevuta no 843 ordinale

e n. 5958 di protocollo e 49404 di posizione rilasciata. dall'In-
tendenza di Finanza di Genova il 17 dicembre 1897 al sig. No-
taio Avv. Antonio De Giorgio pel deposito da lui fatto di un

certificato di usufrutto del cons.5°/o della rendita diL.400con
doeorrenza dal 1° luglio 1897 per lo scopo indicato nella do-

manda, cioè per rinnovazione.

Ai termini delFarticolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870,

n, 5942, si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso
un anoso dalla data della prima pubblicazione del prosento av-

y¡so, ove non intervengano opposizioni, si procedora alla con-

segna det surriferito cortificato di usufrutto, rinnovato, al dotto
Notaio De Giorgio, senza obbligo di esibire la ricevuta, dichiarata

sriiårrita, che resterà di nessun valore.

Roma, il 25 febbraio 1898.

Per il Direuore Generale
MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga Ptebblicatione),

stato dichiai•ato lo smarrimento della ricevuta rilasciata

dallTntendenza di Finanza di Palermoil22dicembre 1897N.5736

dipótocollo o N. 43481 di posizione per il deposito di un Cer-
tificato Cons. 5 070 di L. 135 fatto del sig. Ballara Biagio fu

Biagio per l'aggiunta del foglio di compartimenti sotnestrali.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, ai termini

dell'art. 334 del Regolamonto 8 ottobre 1870 n. 5912, sull'Am-
ministrazione del Debito Pubblico, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione del presente avviso, ove non intervengano opposi.
zioni, sarà consegnato al predetto sig. Bullara Biagio fu Biagio,
11 titolo senza l'esibizione della ricevuta smarrita la quale ri-
snarrà di nessun valoro a seguito delle effettaate pubblica-
zioni.

Roma, il 22 febbraio 1898.

Per il Direttore Generale

MANCIOLI.

MINISTERO

DI AGRId0LTWRA, ININSYRIA E COMMERCIO

DIVISIONE Ì¾¾STRIA E COM8ŒRCIO

Media dei oorsi del Consolidato a contanti nelle vario Borse
del Regno, calcolata itt notiforntitLdel R. Decreto 30
dicem1>re 1897 N. 541.

5 mars 1898

Con godimento
.

Senza «eedola
10 COFSO

Lire Lire

5 6/4 lordo 99.31 97.31

4 */, °/o netto 108.93 */4 107.80 */4
Consolidato.

4 °/o netta 99.09 */2 97.09 1/

3 6/, lordo 63.00 */2' 4Ï.80 */

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIC> ESTE140

Alla Camera dei Comuni di Granbratagna, il sottosegre-
tario di Stato per gli affari esteri, sig. Curzon, ha fatto la
seguente dichiarazione sulla' situaziono attuale in Or onte:
« Vi ha ogni ragione di sperare, ora che tre Potenze

hanno prestato la loro garanziá, che Pemissione del restito
greco si fara in breve tempo.
« Le Potenze ritengono che la Torchia egombrera la Tes-

saglia all'epoca fissata. Del resto, si esercíterà tutta la
pressione possibile perché lo faccia.
« La candidatura del hincipe Giorgio al posto di governa-

tore di Creta non fu ritiratar essa e sernpre "Allo studio.
« Ignoro se le obbiezioninolletate a proposito diftresta candi-

datura siano state vinte; ma abstengé che lo sgorubro della
Tessaglia e una questione piti impoftante di qiiella della' lio,
mina del governatore della Creta.
« Occupiamoci, anzi tutto, per fare sgomberare 1,a Tessa-

glia; ci occuperemo in seguito , della pacificazione definitiva
dell'isola di Creta. »

Nella seduta del 4 marzo della Camera d'Atene, 11 ¾ini-
stfo delle Tinanze. sig. Streit há tenuto un lungo diëñorso
in cui spiegb le varie fasi dei negoziati sul controllo a sul

componimento coi creditori esteri della Giecia.
I Commissarii delle Potenze, disse egli, si kos¾rono

sempre animati da sentimenti di grande benevolenza, ma
l'articolo secondo del trattato era formale ed esigeva il con-
trollo assoluto. I Commissarii avevano sempre un forte argo-
mento da opporre a tutte le osservazioni del Governo. Essi
dicevano che l'opinione pubblica sembrava favorevolissima
alla ordazione del controllo che permetterebbe alla Grecia di
ricongtiistare il suo credito e di venire riabilitatä economi-
caYnente ; pero si a fatto tuttã per rispettare i diritti Bo-
vrani dello Stato.
Il Ministro dichiara che le clausole del controlÏdiona ese-

citorie o che ogni modifleazione inli• aotfä dallÉCinieÓ$ fa-
' robbe crollare Pediûcio con tania fatica co uito.
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Il Ministro, esprimendo la riconoscenza della Grecia verso

le tre Potenze che garantiscono il prestito, dice che questo
alto contrassegno di benevolenza da parte della Francia, della
Russia e' dell'Inghilterra o dovuto agli sforzi personali del
Ro Giorgio, al quale rondo un rispettoso omaggio.
Dopo quosto discorso ed alcune brevi osservazioni del do-

putato Philaretos, la Camera approvð il progetto, in prima
lettura, senza discussione.

Il corrispondente parigino della Frankfurter Zeitung
ebbe col sig. Kurino, ministro del Giappone a Parigi, una
conversazione sugli afPari dell'Estremo Oriente.
Il sig. Kurino non credo che il suo governo esigera dalla

Russia lo sgombro di Port-Arthur; esso credo parimenti cho
il Giappone non protestora contro l'occupazione di Kiau-

Clau da parte dolla Germania. So questi passi diplomatici
fossero stati deliberati, essi avrebbero diggià avuto luogo. Il

sig. Kurino sostiene cho nell'Estremo Oriente non avvorrà

nessuna complicazione; il Giappone, per lo meno, non ne

provocherá di certo. Il nuovo Ministero giapponese, formato
dal marchese Ito, o pacifico e bene disposto verso le Potenze

europee. Quanto al progetto del Principe Konoye, di cui si è

parlato negli ultimi tempi e che sarebbe quello di un'alleanza
tra la China ed il Giappone, il sig. Kurino crede che osso

sia privo di ogni base.

Secondo un telegramraa dal Giappono, al Thaes, sarebbo per-
fe¿tamento vero cho il governo coreano ha accordato alla

Russia il diritto di stabiliro un deposito di carbone in un 1-

sola situata presso Fusan. Il corrispondento del giornale in-

glese aggiungo che questa concessione ò oggetto di vivo con-

suro nel Giappone.
Da Shangai si telegrafa allo stesso giornale che i giappo-

nesi lavorano attivamente ala ricostrazione delle fortifica-

zioni di Wei-Hai-Wei o che lo egombro di quella piazza da

parte dei giapponesi é molto improbabile.

Si telegrafa da Sofia, 4 marzo, al Temps di Parigi:
Il gabinetto Stoilof ha incaricato nuovaniente l'agente di-

plomatico bulgare a Costantinopoli, sig. Markof, di richia-
mare l'attenzione dolla Porta sugli eccidii di cristiani che
continuano ad avverarsi da cualche sottimana in tutto il nord

della Macedonia, nonostante l'invio di una Commissione d'in-

chiesta o di numerosi rinforzi di truppe.
Il ministro della guerra, colonnello Ivanof, ha convocato

questa settimana, ripetuto volte, i membri dello stato mag-

giore generale dell'osercito. A quanto si afferma sarebbe stato

deciso di prepararsi, fino da ora, a tutto lo eventualitA di un

conflitto tra la Bulgaria o la Turchia nella prossima prima-
vera.

Il primo ministro, sig. Stoilof, soffrondo da qualche giorno
di violenti novralgie, ha affidato al suo collega dello finanzo,

sig, Todorof, l' interim della presidenza del Consiglio.

Si ha da Belgrado 4 marzo che l'ex-Ra Milano fari pros-
simamente un giro, in qualità di comandanto in capo dello

esercito sorbo, allo scopo di ispezionare lo guarnigioni alle

frontiero di Turchia e 33ulgaria e forso ancho di preparare

lo prossimo elezioni per la ßcupstina, in favoro del gabi-
notto Vladan Georgovich a dei liberali.

Il monumento a Carlo Alberto

La cerimonia della posa della prima pietra del monumento
a Re Carlo Alberto riusei ieri l'altro solonne, nonostante
cho fosso guastata dal cattivo tempo o da una tuolto inoppor-
tuna pioggia.
Le LL. MM. il Re e la Regina, con S. A. R. il Conte di

Torino, seguiti dallo damo o dai personaggi di Corte, prece-
duti dai mastri delle cerimonio, si recarono, a piedi, dalla Reg-
gia nel giardino pubblico di via Venti Settembre. Nel brevo

percorso erano schierate le associazioni militari e politicho
con lo rispettive bandiero ed alcuni battaglioni di bersaglieri
o fanteria.

All'entrata del giardino gli Augusti Sovrani furono rico-

vuti dai membri del Comitato, dalle LL. EE. i presidenti
del Sonato, della Camera o del Consiglio dei Ministri, dai
blinistri o Sotto-segretari di Stato, dal Prefetto, marchese de
Seta, dal Sindaco, Principe Ruspoli, o da altro autorità.

Nei viali del giardino erano numerosi invitati, fra cui no-
tavansi non pochi senatori o deputati.
Arrivato che furono le LL. SIM. nel padiglione apposita-

mento eretto, si procedo alla ilrma di una pergamena, arti-

stico lavoro della signorina Cocchetti, su cui leggevasi la se-
guente scritta dettata dal comm. Antonio Quirico:
Regaando Umberto Í Re d'Italia - il Comitato per fen mo-

aumento iat Roma -- at Re Carlo Alberto - iniciatore ma-

ynanano e martire - del indipendenza ita¿lrena -- we colloca

la pri µictra sul Quirinale - oggi 4>aarzoMDCCCXCVIII
- cingwentesimo anniversario -- dellrr promulgazione (dello

Terminata la firma, la porgamena vonne chiusa in un tubo

di zinco insieme a monoto correnti ed a medaglio commo-

morative. Indi prese la parola l'on. senatore Canonico in nomo
del Comitato o disse :

« Chi, malgrarlo i suoi capelli bianebi, serba vivi nel cuore

come sotto lo nevi di un vulcano, il sacro fuoco ed i puri ontu-
siasmi del 1848, non puð senza omozione veder porte, in Roma,
la pietra fondamentale di un monumento al Ro Carlo Alberto :

a quel Re che, cinquant'anni or sono, col largire 10 Statuto ha

posto la pietra fondamentalo della nostra vita politica o della

unita nazionale.
« E sulla base dello Statuto, che si combatterono le battaglie

per l'indipendenza: - a nel giuramento allo Statuto ad all'au-

gusta Vostra Dinastia, o Sire, che si raccolsero le sparso mom-

bra della patria italiana: -- o nella fedeltà allo Statuto che

l'augusto Vostro Genitore trovo l'energia per compierne l'unità,
e che Voi, o Sire, attingoto la forza per conservarla incolume
in mezzo all'agitarsi della passioni politieho ed alle diflicolth dei

tempi.
« E quindi un atto' doveroso di profonda gratitudino cho noi

compiamo oggi verso il Ro magnanimo: -- il quale, primo, fra

i maneggio le opposizioni di una diplomazia intransigento da un

lato, e lo febbrili impazienzo dei partiti estremi dall'altro --
obbe il coraggio di rompero le tradizioni dal passato nella parte
che più non rispondova ai bisogni presenti: - il quale, in mezzo
ad ostacoli di ogni sorta, consacrb l' intera sua vita al trionfo
dell'idea redentrice della patria, portando soeo sulla terra lon-

tana del volontario suo esiglio quel cumulo di angoscio o di lotte

interiori, che sono compagne indivisibili dei procursori di una
epoca.
« Egli ð per ció ehe il Comitato d'onore, por mio mezzo, rende

lo più vivo grazie alle Maestà Vostre, che vollero onorare del

loro si autorevole concorso quest'atto solenno : -- rende lo più
vive grazie, in personadel Sindaco, al Municipio di Roma, che con-
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cosse quest'ayaa: - afHnehð, mentre a Vittorio Emanuele si sta
preparando an degno monumento sul Campidoglio, la grande fi-
gura di Carlo Alberto campeggi qui sul Quižinale, come già si
erge sul Gianicolo quella di Giuseppo Garibaldi. Tre colli sto-
rici : tre grandi cooperatori dell'indipendenza e dell'unità nazio-
nale ». (Applausi).
Segal il car. Quirico, presidente del Comitato esecutivo. L'idea

espressa, or son quasi due lustri, dell'erezione di un monumento
in Rodia al Re Carlo Alberto - disse - come some fecondo in
fertilé e beh pi-eparato terieno, attecohl e si diffuse tra gli ita-
likni ineinori ðelle alto e incontrastate benenterenze di Lui verso
la pattia comune, ed oggi ha qui sa questo stofico óolle il prin-
cipio sicuro della sua attuazione.
Ricordata quindi l'opera patriottica e politica del Re Magna-

nimo, soggiunse:
« Lodo adunque ed onore a Carlo Alberto, costante nelle lotte

durate nella preparazione dei nuovi tempi - auduce e generoso
nelle concesse liberth, forte nelle combattute battaglie, fortissi-
mo nel sacrifleio di ogni cosa più caramento diletta - pel bene
d'Italia.
E concluse: « Queste le ragioni per le quali il Comitato d'onore

o il Comitato esecutivo, al quale ultimo sono flero o superbo di
presiedere, si adoprarono con tutte le forzo affinché, in questa
Eterna Capitale, sorgesse il monumento, di cui alla presenza Au-
gusta delle VV. MM. si pone oggi la prima pietra - al Magna-
nimo Ro, datore dello Statuto, che à palladio delle nostre li-
bortà- iniziatore delle guerro dell'indipendenza nazionale - mar-
tire glorioso della patria ».

Parlo poi per ultimo il Sindaco, Principe Ruspoli:
« Ringrazio a nome del Comune di Roma il benemerito Co-

mitato che ebbe il patriottico pensiero di innalzare una statua
al Ro Carlo Alberto.
Fra i monumenti che ricordano in Roma e le antiche virth e

le fasi di epoche memorande, che rappresentano la storia del-
Pumanith intata, certo avrà degno e nobile luogo l'efBgio del Re
Magnanimo, che fu esempio mirabile di valore e di sacrificio.
Il desiderio della liberta o la grandezza della patria non fu in

Lui lo scatto di un sentimento, ma la ferma, costanto, irremo-
Tibile méta della sua vita, perché in Lui il patriota dominava
il Re.
Di fronte all'attoggiamento dei Principi italiani, ai rovesci delle

armi, all'armistizio di Milano, qualunque altro, che non fosse
stato Carlo Alberto, si sarebbe arrestato per non compromettere
il trono.
Ma a chi gli additava questo pericolo, Carlo Alberto rispon-

deva con orgoglio Sabaudo: « E una questione di onore» efeco.
la campagna del 1849 eol semplice grado di colonnello.
Era una questione di onore, à vero, non per Carlo Alberto,ma

per l'Italia intera.
Carlo Alberto depose la corona per non deporre la spada; ab-

bandonð la patria, che tanto amava, per lasciar libero al Suo
Erede il cammino, che doveva condurlo al trionfo della grande
impresa.
Fedele a questa eredità di gloria e di pericoli, Vittorio Ema-

nuele combattà come il Padre Suo, e, come il Padre Suo, nel mo-
mento delle battaglie ebbe a flanco i suoi figli.
Vittorio Emanuele percorse forte e sereno il sentiero tracciato

dalPeroismo paterno, e poth un giorno in Roma pronunciare le
memorande parole: « l'opera a cui consacrammo la vita à com-
piuta. s
E fu compiuta por virtû di Re e di Popolo.
Valga l'esempio di tanta virtù a mantenero alto il coraggio o

la mente delle generazioni nostre e delle future.
Nei momenti di sconforto solleviamoci all'altezza di tanto ar-

dire e di tanta costanza, e, figgendo lo sguardo alla grande fi-
gura del Re valoroso, che qui sorgorà, o'ispireremo come Lui

alla più santa <1elle umano caritA, l'amore della patria, etnulande
il nobile orgoglio, che to conduceva all'esilio senza disperar mai
della fortuna 'd'Italia. (Applausi). >
Terminati i discot•si, le LL. MMs, seguito dalle LL. EE.

e dalle autorità, si recarono nel mezzo dell'ainola ed alla loro
þresenza venne disceso nella fossa preparata il basamento
insietne alla pergamena e S. M. il Ro, presa dalle mani di
un operaio la cazzuola, gitto la prima calce sul masso nel
mentre le musiche mílitai•i intuonavano l'inno reale.
Terminata la cerímonia inaugurale, gli Augusti Sovrani

fecero ritorno
_

al padiglione per apporre la loro firma al-
l'atto notarile redatto dal sig. cav. Delfini.
S. M. il Re si fece presentare lo scultore sig. Romanelli

autore del futuro monumento, si congratulb con lui e strinse
la mano a tutti i membri del Comitato, che vennero anche

presentati a S. M. la Regina.
I Sovrani lasciarono quindi il giardino al suono dell'inno

reale e fra gli applausi della popolazione, che, malgrado la
pioggia, pigiavasi nel breve tratto di via..
Le autorità accompagnarono i Sovrani fino allo sealone della

Reggia, mentre le Associazioni con bandiere e la folla ac-
clamavano entusiasticamente sulla piazza del Quitinale.

1L MONTE DI PIETA' DI ROMA

La Commissione amministratrice del Monte di Pietà di Roma,
presentando testð alla Giunta amministrativa della Provincia 11
Conto consuntivo dell'esercizio 1896, lo accompagnava con un
resoconto morale della gestione di quell'anno.
Da questo resoconto, richiesto dalla legge 17 luglio 1890, sie-

come quello che giova « a dissipare - come ben nota la Com-
amissione amministratrico - i pregiudizii che si raggruppano
a sovente, insieme agli interessi della popolazione meno abbionte,
« attorno ai Monti di Pietà > togliamo, collo stesso intento, i dati
principali.
- Dal 1° gonnaio al 3Ì dicembre 189ð il Monte di Pietà di

Roma accettò nelle sue custodie l'ingente numero di 1,014,248
þegni sopra i quali venne accordata la prestanza complessiva di
L. 14,650,770.
Su quel numero di poco più di un milione di operazioni di pe-

gno, oltre la meta (583,183) fu per prestanze (fino a lire 5) ese-
gaito gratuitamente, impiegando in esse un capitale di un mi-
Ìione e 607 mila liro.
I pegni da L. 1 a 20, provenienti dallé élaàsi più nildere della

popolazione di Roma, corrispondono all'85,42 per cento della to-
talità dei pegni eseguiti nell'amio 1896.
Il maggior admero delle operazioni di pogno ebbe a verificArsi

nel giorno 17 novembre, essendosi ricevuti 4587 þágni por liro67150.
La prestanza complessiva di L. 14 milioni e 650 nilla, fu per

birca 7 mili6AÌ Imezzo sopra pegni originali: per Ìo rimanenti
L. 6 r°nilioni e 932 mila, sopra pegni dei quali fu chiesta la
finnovazione,
Alla finald lignidazione risultð che dei pegni, 1,014,284, fatti

dui·ante l'esercizio 1896, il 55,61 per Ì00 fu diairitpegnato dai
proprietati delle polizze, il 34,54 per 100 fu rinnovato per ältrl
hei mesi, il 9,79 per 100 fu vendiito all'asta pubblica.
Del capitale prestato in L. 14,650,770 rientrò in Cassa il 46.34

per 100 por disimpegno, il 6.24 per vendita, ed il 47.31 rimase
impiegato per la seguita rinnovazione dei relativi pegni.
Confrontando le operazioni di pegno dell'eserciaio 1895 con

quelle del 1898, risulta che in questo fu maggiore il numero dei
pegni mentre appare minore (per lire 327,553) il capitale pre-
stato.
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Riassumendo i prodotti delle operazioni eseguito nel 1896, e

le spese della gestione, cioè :
L. 629,174,60 prodotti
> 553,002,36 spese

il Monte ebbe un avanzo netto di L. 76,172,43.
In seguito alla deliberazione del Comitato, incaricato della di-

stribuzione della somma elargita da S. M. il Re, in occasione
della nozze di S. A. R. il Principe Ereditario, con la quale fu

disposto che una parte della benefica clargizione fosse erogata
nella restituzione gratuita dei pegni della prestanza fino a L. 1
e L. 1,50, questa venne effettuata dal giorno 29 ottobre al 9 no-
vembre successivo per il numero di 26,705 pegni rappresentanti
una prestanza di L. 34,222.
La Commissione amministratrice per contribuire a tale opera

di beneficenza, deliberb che le spese all'uopo occorse, nella
somma di L. 1670, fossero sopportate dall'Amministrazione.
Da questa semplice esposizione di cifre e di fatto, a buona ra-

gione la Commissione amministratrice sente di poter ritenere di-
mostrato quanti e quali importanti servigi arrechi alla Cittå il
Monto di Pieta di Roma.

CONSORZIO NAZIONALE

Il Bollettino Ufficiale del Consorzio Nazionale nei numeri 11
del 15 novembre 1897 e 2 del 15 febbraio 1898, pubblica
i scyuenti pa.yamenti per antiche e nuove o§erte:

S. M. il Re Umberto I per diciottesima rata di un milione

offerto da S. M. il Re Vittorio Emanuele II, L. 50,000
- Provincia di Napoli, L. 10,000 - Comune di Girgenti,
L. 500 -- Camera di Commercio ed Arti di Caltanissetta,
L. 200 - Comune di Rionero in Vulture, L. 333,35 - Co-

mune di Acorra, L. 100 - Comune di Terranova di Sicilia,
L. 100 - Congrogazione di carità di Monopoli, L. 100 -

Linguardo cav. Lorenzo, L. 5 -- Venturi Gaetano, eredi,
L. 36 - Biffi prof. Ferdinando, L. 10 - De Maldè cav. Clau-

dio, L. 12,50 - Società Artisti ed operai diRacconigi,L.10
Mayat cav. Luigi, L. 10 - Betti cay. Pilade, L. 1 - Gar-

norone cav. Felice, L. 30 - Miraglia cav. Biagio, L. 10 -
Puricelli Tomaso, L. 10.

Oblatori del Comune di Cento, L. 51,95 - Allegramente cav.

Giusappe, L. 6 - Del Monte Vincenzo, L. 5 - Di Zinno Gi-
rolamo, L. 9 - Signoris Giovanni, L. 30 - Socini cav. Gio-

vaani, L. 5 - Comune di Terruggia, L. 50 - De Leone cav.
La lislao, L. 10 - Bisaccia Luigi, L. 4 - Schellini cav.

Bornardo, L. 5,70 - Carletti cav. dott. Vittore, L. 10 -

Corimele cav. Antonio, L. 5 - Ferrari cav. Andrea, eredi,
L. 7,50 - Ceccherini cav. Tito, L. 60 - Serra Stanislao,
L. 1 - Sirignano Federico, L. 10- Maseitelli Tito, L. 5 --
Finetti cav. Luigi, L. 24 - Di Zinuo Gerolamo, L. 24 - Co-

mune di Lusia, L. 10- Comune di Oddaleago Grande, L. 10 -
Comune di Vallonara, L. 10 -- Comune di Bovalino, L. 5 -
Comune di Gavorrano, L.50 - Comune di Calvizzano, L. 10 --
Comune di Fiesso Umbertiano, L. 10 - Comune di Cavriana,
L. 10 - Pastore comm. Angelo, L. 10.

Comune di Castelvetro Piacentino, L. 5 -- Comune di Megliadino
S. Fidenzio, L. 10 - Comune di Noalo, L. 10 - Ajello comm.

Luigi, eredi, L. 1250 - Provincia di Lecce, L. 3000 - Pro-
vincia di Perugia, L. 5000 - Rozzera Leopoldo, L. 20 - Co-

muae di Delicoto, L. 50 - Miraglia cav. Biagio, L. 10 -
Del Monte Vincenzo, L. 5 - Mascitelli Tito, eredi, L. 5 -
Betti cav. Pilade, L. 1 - Bertetti ing. Carlo, L. 4 - Socini
cav. Giovanni, L. 5 - Betti cav. Pilade, L. 1 - Del Monte
Vin:enzo, L. 5 - Miraglia cav. Biagio, L. 10 -- Socini cav.
Gioranni, L. 5 - Bertetti ing. Carlo, L. 4 - De Leone cav.

Ladislao, L. 4,50 - Mangiagalli Ernesto, L. 50 - Ottolen-
ghi cav. Davide, L. 50 - De Stefanis cav. Ettore, L. 20 -

Rossi comm. Ernesto, eredi, L. 250 - Comune di Nave, L. 30
--- Comune di Montemiletto, L. 30 - Cingolani Temistocle
L. 5.

Comune di Salandra, L. 100 - De Gubernatis comm. Eurico,
L. 100 - Trieerri cav. Paolo, L. 12 - Allegramonte cav.

Giuseppe, L. 6 - Congregazione di Carità del Comune di

Cava dei Tirreni, L. 50 - Comune di Sesto Campano, L.17,50
- Giovannini cav. Pietro, L. 5 - Cerimele cav. Antonio,
L. 5 - Comune di Mussomeli, L. 50 - Comune di Casta-

gnito, L. 50 - Comune di Pietragalla, L. 25- Bergia comm.
Angelo, L. 50 - Comune di Graveggia, L. 50 - Cingolani
Temistocle, L. 5 - Congregazione di Garità del Comune di

Casteleivita, L. 50 - Comune di Novara di Sicilia, L. 50 -
Comune di Viggiano, L. 100 - Comune di Lanciano, L. 100
- Comune di Rieti, L. 500 - Comune di Terlizzi, L.200-
Comune di Monopoli, L. 200 - Comune di Pettorazza, L. 20
- Comune di S. Agata sopra Cannobio, L. 5 - Comune

di S, Felice Cireeo, L. 10 - Comune di Cervarese Santa

Croce, L. 10.
Comune di Laterina, L. 10 - Comune di Mombaruzzo, L. 25 -

Comune di Bibbiena, L. 5 - Fagarazzi cav. Ermenegildo,
L. 8 -- Comune di Capolona, L. 5 - Comune di Monte San

Giusto, L. 10 - Duca Gennaro di San Donato, L. 20 -
Achard comm. Eugenio, L. 20 - Comune di Montorio nei

Frentani, L. 20 -- Comune di Medolla, L. 10 - Comune di
Calosso d'Asti, L. 5 - Comune di Lesina, L. 20 - Comune
di Borghetto S. Nicolo, L, 5 - Comune di Fossombrone,
L. 10 - Comune di Rocca S. Casciano, L. 10 - Comune di

Nettuno, L. 25 - Comune di Villadose, L. 10 - Comune di

S. Antimo, L. 20 - Comune di Castelnuovo di Sotto, L. 15
- Comune di Gavorrano, L. 50 -- Comune di Radicena,
L. 10 - Rastrelli Cesare, L. 8 - Comune di Anguillara Ve-
neta, L. 10 - Comune di Mandela, L. 10 - Comune di Bi-
tritto, L. 10 - Comune di Vetralla, L. 20.

NOTIZIE V.A.RIE

ITALIA

Le LL. MM. il Re e la Regina diedero, ieri sera,
un pranzo in onore degli Ufficiali Generali e Coman-
danti di Corpo dell'Esercito e dell'Armata che non
furono invitati nel precedente pranzo. S. M. il Re
aveva a destra la Principessa Pignatelli-Strongoli ed
a sinistra la Principessa di Yonosa, dame di palazzo
di S. M. la Regina.
S. M. la Regina aveva a destra S. A. R. il Conte

di Torino ed a sinistra S. E. il Generale di San Mar-
zano, Ministro della Guerra.

Dopo il pranzo gli Augusti Sovrani tennero cir-
colo.

S. A. R. il Duca degli Abruzzi, reduce da Cristia-

nia, giunse ieri l'altro a Torino.

S. A. la Principessa Milena di Montenegro, coi flgli,
proveniente da Napoli giunse ieri l'altro a Cettigne.

S. M. il Re, ieri l'altro inviò a S. E. il conte Fer-
raris, Ministro di Stato, il seguente telegramma :

« A Lei che dodicò costantemente e con civile sa-
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pienza l'onesta ed operosa sua vita alla causa della
libertà ed indipendenza italiana, mando, in questi
giorni sacri alla patria, un saluto effettuoso a ricono-

scente, facendo voti perchò Dio la conservi lunga-
mente alla mia antica amicizia.

UMBERTO ».

I Sindaci a banchetto. -- Il Presidente del Consiglio, on
Di Rudini, offtl ieri un Lanchetto d'onoro ai Sindaci venuti a

Roma pel einquantenario dello Statuto.

11 banchetto, di circa 240 coperti, ebbe luogo nella gran

sala dell'Albergo «li Roma, alle ore 13.

In mezzo alla tavola d'onoro sedeva il Presidente del Consi-

gla, on. DL Radial, il gudo aveva alla sua destra: il Sindaco

di Roma, il Minist:o di San Ma:·zano, il Sindaco di Milano, il
Ministro Branca :l Firdaco di Palermo. Il Ministro Pavoneelli

el il Sinisco di Genova.

A sinistra dell'on. Di Rudini siodovano: il Sindaco di Napoli, il
Ministro Brin, il Sindaco di Torina, il Ministro Luzzatti, il Sin-

daco di Firenze, il Miniero Cocco-Orta ed il Sindaco di Bo-

logna.
Gli altri invitati erano disposti in sei lungho tavole porpen-

dicolari alla tavola d'onore.
Al levar dalle mense prosa la parola il Presidente del Consiglio,

on. Di Rudini che pronunzio un discorso freluontemente viva-

menta applau3ito e salutato alla fine con una lunga ovazione e

con ontusiastiche acclamationi al Ro.

Quindi parlo il Sindaco di Roma, on. Raspoli, mandando spo-
cialinonto un saluto a Torino el un caldo augurio per la felico
riuscita della sua Esposinone
Infine parlo l'assessoro del Municipio di Torino, de Revol, figlio

del Ministro di Re Carlo Alberto che controfirmò lo Shtuto

Egli, dopo aver ringraziato il rappresentante al Roma, disse che
Torino 03 i l'lemonto sula avrebbero potuto Geo senza il con-

senso oporoso delle alt:o provincio e deµ\\ uoinini illustri di ogni
parta TItala che li muidarono e specialmento senza la gloriosa
Dinastia di Savoir cui si devo la redenzione della patria Tor-

mino dando convegno avli invitati all'Esposizione di Torino.
Entraaibi questi discorsi furono calorosamento applauditi.

La premiazione della Gara di tiro. - Presenziata da

S. M. il Ro o da S. A, R. il Conte di Torino, nel pomeriggio di

ieri ebbe luogo a Tor <ii Quinto la premiazione dei vincitori della
Gara straordinaria di tiro a segno.

S. M. il Re venno ricevuto dalle LL. Eli i on. Presidente del

Consiglio e dal Ministro clella Guerra, da generali, senatori, au-
torità, assessori o memini del Comitato dei Lica.

L'Augusto Sovrano assistà prima al tiro che procedette rapi-
dissimo e quindi, dopo un breve discorso deiEavv. Tron:p o, yo-

sidento della Società di Roma, si procedotto alla premiazione.
Il risultato delhe gars fu il seguente :

1 PRE31IO, - !)0770 (It R. ÀÍ. 8 Re. l'aOleitt EnfiCD tÌelÌa 00,

di Itoma.
90 PRE31IO. ·- I)0no r(PI Afittistero (Il Grazirt € ÛiMStÍJie. Ti-

beri Aleardo della Soc. di Firenze.

3 PRE3110. -- Á)0?to del Pri?7C pO TOP/O)?id. CRÌCßpPin3 Àlf iliO
della Soc. di Roma.

40 PRE3110. -- ÃÀ071u (fel ÀÍinistgr0 (50/$2 Ác kler. 60Fj0geOi
Guido della Soe. di Roma.

5" - Ilono del 19efetto. Riceetti Carlo della Soc. ii i'Ha

(premiato anche come campione nella gara O campionato).
O PRE3110 --. ])nno rff Û0Dittne r(( RM,0r. - CardBÌU UÌiSSO

della Soe. di Spoloto.
Pol riparto Esercito si ebbé il seguento risultato

1° PRE3110. - (Ufficiali). Capitano Severini Augusto dell'Ile

fanteria.
2° razaro. - ( Truppe). Donadoni Pietro, maresciallo allievi

carabinieri.

S. M. ebbe per tutti i premiati parole di lode ed incoraggia-
mento.

I tiratori a banchetto. - Iersera, nella sala Umberto I.,
ebbe luogo un Lanchetto di 230 coperti in onore dei tiratori qui
convenuti per la gara del Tiro a sogno,

i 12, il Presidente del Consiglio, on. Di Radini, entrando nella

sala, fu ricovan l suono della Marcia Haale e salutaso con

applaa .

In tavola d'onore era di 20 coperti. Nol centro vi sedeva l'on,

D RuliuL con a destra il Presidente onorario del Comitato pro-

motore, principe Colonna d'Avolia, ed alla sinistra, il Presidente

effettivo, avv. Trompoo.
Il Lanchotto fa animatissimo.

Al ½var delle mense parlarono, applauditissimi. S. E il Presi-

Muto del Consgli e Foa. 4 natora Principe Colonna TAyella,
Presidente onorario della vara del Tiro a segno.

Ecco il santo del discorso pronunziato dal l'residento del Con-

siglio, on. di lovlini :

<t L'un- l'residente tel Consiglio esor i r agentiawfo per il

cortese brindisi fatto a lui dal senatore Colonna d'Avolla.

Dichiarò che gli sta molto a cuoro l'istituzione del Tiro a so-

gno, eho ne eurora la prosporna, e presentera quanto prima il

disegno di legge sul tira a sogno che dall'on. Colonna era sol-

leeltato. (Bene -- Vivi prolungati applausi).
A¿ginuse anexa che volle :Ædare al Minisie.a ella Guerra

la suprema dirolone del Tiro a segno caroaalo eM osso

au mato e vivificato dallo opirito militare. La me:o pol Tiro

a segno non sona miet & spo , esse rairano . pr arare i cit-

Ladini a una difoo mRoace J-:lla I¾tzia. Sona Aonola el cio-

vani, sono palestra por eminra che servirono myta la handiere, o

vi torneranno quando la pytria Osse in pericolo. (Deue).
L'on. di Itudial, rivolgendosi al Tiratori italiani disso loro : L'o-

inaggio che Voi, sonya distinzione di parte, avota vaito rendote
allo istituzioni nazionali dimostra il vostro sonno politico.
Lo istituzioni ei tolgono, invoro, d'indiotreggiaro ; ma chi po-

trebbe ave desils e di tornare indietro se:-:a rinuagare la Pa-

tria ? (Braio).
Chi può pretendere di tornaro indietro senza rinnegare la ci-

vilta ? Non vi ò torza umana cLo paso. :erst:ela suso glo-
rioso cammino o op ch ele del hm·t continni a

sfolgoraro ,! nwa

lace, r forma economie sozial pprovat .

mente ag inolo dovevano produrre e proilus to consecaonio non

liefo.

Ma iltali:: La mparate bon altro difficob e supcorn anche

3uelle eho le stanno .nnanzt. (Applausi).

gradatamente mo Sca::o ispirandosi al pensiero i rilutovere

una 7. aat tot i ostae li :ho impe livow, o rita:·dre.; il li-

ben svokituento i i i lu-trie, attenuando e tdvolta elimi-

n año k vare o dazi che colpiscono la classi più bisognoso.
(Vivissimi applau ).

En ita, amorevole cura deirli umili ò un precetto evan-

goleo e ior o ,. Hm, Ruana o alla buona politica. (Be-
ELS$iluG).
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La logge deve riconoseere le nuove necessità sociali e assu-

more la difesa di coloro che lavorano e soffrono. (Approvazioni).
Lo Statuto non si oppone a queste riforme. E coloro che cre-

donOÄ Avere il monopolio delle buone idee e dell'amore del po-
polo possono farsi innanzi con le più audaci proposte di legge.
(Bono. Applaugi).
Ma se si affannano invece a insidiare le istituzioni, como disse

l'on. Colonna, dimostrano di non aver fede nei loro ideali, e di
volero tutto abbattere senza poter nulla odificare.
A ogni modo noi abbiamo obbligo di combattere senza tregua

coloro che conducono la lotta sul terrezio delle istituzioni. (Ap-
plausi prolungati).
Li combatteremo con la maggiore energia, perchè forti del

nostro diritto e delle nostre ragioni. (Vivi applausi).
Ma non faremo dei martiri. Questo poi no ! Non faremo dei

martiri; lo Statuto à come la Croce Rossa: protegge il nemico.
(Bene. llarita).
Ma fra Voi, soldati e gentiluomini, io mi astengo dal qualifi-

care la condotta del militare che si coprisse con l'egida della
Croce Rossa per compiere atti di osülità contro il nemico. (Ap-
pt'ovazioni).
Noi non t'aremo dei martiri.
La nostra volontà di fare il bene del popolo è così ferma e

decisa che non temiamo la concorrenza.

Ma si commetterebbe, nondimeno, un grave errore se non si
tenesse conto delle duó tendenze estreme che si aff'annano a com-

battere le nostre istituzioni.
Il grande partito unitario-liberalo-monarchico, nel quale si fon-

dono molto gradazioni politiche ha grandi doveri da compiere.
Esso dove essere vigilante. Non basta che costituisca la grande
maggioranza del Paese. È necessario €he le sue forze non sieno
sperperate. È necessario aver fede in noi åtessi, nelle nostro

energie, nelle nostre virtù, nell'animo deliberato dol Re che vuole
RN ogni t•ooto la £olioith del auu Pupolo. (Applaust prolungati -
Calorose grida di Viva il Re).
L'onorevole Rudini rammentó ehe queste sue parole sono quelle

stesse proauriziate dal Re in Campidoglio. E terminò portando un
brindisi a Umberto di Savoia Re 6d'Italia e alla Regina Mar-
gherita. Tutti i convitati sorsero iti piedi, facendo una calorosa
prolungata ovazione alle grida di: Viva il Re! Viva la Regina!
Flora dei monumenti Romani. - Il cav. Sommaraga, -

rappresentante dello stabilimento agrario-botanico Lanzoni di
Milano, ha inviato un piantinaio di lauri e di ligustri.

Pei benemeriti dell' Istruzione. - Fu concessa la meda-
glia d'oro dei benomoriti dell'istruzione popolare al comm. Pio
Pietro, quella d'argento al maestro Barcagli Agostino e quella
di bronzo si giaestri: Baldi Minerva, Minutili Giacomo, Casini
Ludovina e Betti Angelo.

Schede nulle, contestate o disperse 111.
Eletto l'on. Del Buono.

Necrgogio. -- Ieri, in seguito a ferita riportata in duello,
morì in Roma l'on. Felice Cavallotti deputato al Parlamento.
Era nato nel 1812 e rappresentava il collegio di Corteolona fin

dal 1813, prendendo viva parte alle lotte politiche parlamentari.
Fu giornalista, poeta e drammaturgo.
I funerali avranno luogo domani alle ore 15.

Marina mercantile. - I piroscafi Las Palmas e Duchessa

di Genova, della Veloce, il giorno 4 part¡rono il primo da San
Thomas per le Antillo ed il secondo da Colon per Genova. Iori

l'altro il piroscafo Sempione, della N. G. L, passo da Tarifa di-

retto a Genova.
Ieri i piroseafi Washington e Letim/rro, della N. G. I., parti-

rono il primo da Tangeri per Genova ed il socondo da Singaporo
per Bombay.

TELEGILAMMI

AGENZIA STEFANI)

MADRID, 6. - Il Ministro degli affari esteri chiose al Mini-
stro degli Stati Uniti, Woodford, il richiamo del Consolo a L'A-

vana, Lee, e la sostituzione delle navi da guerra degli Stati Uniti
nelle acque di Cuba con navi mercantili, onde togliere ai soc-

corsi inviati agli insorti il carattere ufBeiale.

Il Ministro Woodford telegrafo al Gabinetto di Washington,
il quale rispose, respingendo ambedue le domande e dichiarando

che gli incrociatori guardacoste non sono navi da combatti-
mento.

PARIGI, 6. - Il Matin annunzia la morto del Ministro Berbo,
aaraschanine.

VIENNA, 6. -- La Wiener Zeitung pubblica due lettere auto-
grafe dell'Imperatore in data d'ieri.

L'Ïmperatore colla prima accetta le dimissioni offerte dall'in-
tero Gabinetto austriaco; nomina il Consigliere intimo, conte
Thun-Hohenstein, Presidente del Consiglio conferendogli il man-
dato di formare il nuovo Gabinetto ; ed inearica il Ministero di-
missionario a continuare la gorenza degli affari fino alla nomina
del nuovo Gabinetto.
Colla seconda lettera, l' Imperatore nomina il conto Thun-

Hohenstein Prosi.dento del Consiglio dei Ministri, in attesa delle

sue proposte per la costituzione del nuovo Gabinetto.
LEOPOLI, 6. - Per festeggiare il Giubileo sacerdotale del

Papa la città ò imbandierata.
Un solenne Te Deum fa cantato nella Cattedralo.
Il Sindaco ha pronunziato un discorso nel Palazzo municipalo.

11 Congresso dei geometri italiani. - Il Comitato ordi-
natore avverte che le adesioni al Congresso si ricevono tanto a

Torino (sede del Congresso), via Carlo Alberto n. 9, come a Mi-
lano, via S. Eufemia n. 7, ove potranno aneha essere mandati i
quesiti riguardanti particolarmente: Insegnamento, la Profes-
sione, l'Agricolturk. Quota di inserizione al Congresso L. 10.
Cambi doganali. - 11 prezzo del cambio poi certificati di

pagamento di dazi doganali à stato fissato per oggi, 7 marzo, a
lire 105,19.
Il prezzo del cambio che applieheranno le dogane del Regno,

nella settiinana dal 7 febbraio a tutto il 13 marzo, per i daziati
non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, è fissato la lire
105,50.

Elezione polit,ica. - Livorno i° Collegio. -- Risultato del-
la votazione in tutte le 21 sezioni.
Elettori iscritti 7089. - Votanti 3740. - Pilade Del Buono

ebbe voti 3170 od Amilcare Cipriani n'ebbe 457.

Stasera la città sarà illuminata.

VIENNA, 6. - Lo stato di saluto dell'Areiduchossa Stefania

migliore.
BERLINO, 6. - Il Wol//-Dureau ha da Costantinopoli: Il se-

gretario dell'Esarcato bulgaro, Mackadrossow, fu aggredito, ieri,
da un assassino, che gli tirò contro parecchi colpi di rivoltella.
Mackadrossow rimase gravemente ferito da due colpi.
L'assassino fuggi.
Si prosame che si tratti di una vondetta politica, perchè il

Mackadrossow ð redattore in capo del giornale Novini, che ap-
partiene all'Esarcato Lulgaro.
ATENE, 6. - A cura del Municipio à stato cantato stamane

nella Metropolitana un Te Deum per lo scampato pericolo del
Ro nell'attentato del 26 febbraio.

Poscia una folla immensa si è recata al Palazzo reale ad accla.
mare il Re, che si aff'aceiò al balcone a ringraziare per la dimo-
straziono, attestante l'indissolubilo affetto della popolazione olle-
gica per la pigastia.
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COSTANTlNOPOL1, 6. - L'attentato avvenuto alla Redazione
del giornale Novini fu diretto contro il redattore, chiamato Ma-
kedonski.
Un individuo penetrato in relazione tiró due colpi contro Ma-

kedonski dopo avergli chiesto perchè il giornale non avesse pub-
blicato un entrefilets.
La polizia ricerca attivamente l'autore dell'attentato.
PARIGI, 6. - La Commissione del Bilancio approvò, con 12

voti contro 7 astenuti, l'emendamento Fleury-Ravarin al pro-
getto di legge sulle operazioni di Borsa.
BELFORT, 6. - Bourgeois, intervenuto ad un banchetto, vi ha

pronunziato un discorso.

Egli ha constatato l'importanza delle prossime elezioni politi-
che, poiché con esse si tratterà d'impedire che l' autorità del
Papa e del Re si sostituiseano a quelle del popolo.
ATENE, 6. - Coll'intervento della Famiglia reale à stata po-

sta nel pomeriggio la prima pietra di una (cappella votiva che
verrà eretta sulla localita, dove il 26 dello scorso meso fu com-

messo l'attentato contro il Re, sulla via Falera.
La Famiglia reale fu vivamente acclamata dalla popolazione.
VIENNA, 6. - Continua il miglioramento dello stato di salu-

te dell'Areidachessa Stefania.

COSTANTINOPOLI, 7. - La Porta ha diretto una Circolare ai
suoi rappresentanti all'estero annunziando la liberazione quasi
completa dei Bulgari arrestati in seguito agli ineidenti del San-
giaccato di Uxkueb.
La Circolare soggiunge che ò stata nominata una Columissione

con incarico di punire i funzionari riconosciuti colpevoli di abuso
di potere.
COSTANTINOPOLI, 7. - Il relattore del giornalo Novini,

Makedonsky, ò morto, in seguito all'attentato di ieri.
La polizia continua le ricerche.
Finora sono stati fatti una cinquantina di arresti.
PARIGI, 7. - I giorna11 cousacrauu Gooli al aimpaa a11,

memoria di Felice Cavallotti, del quale rammentano l'ardente e

sincero amore per la Francia.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 5 marzo 1898

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di
metri 50,60.

Barometro a mezzodl·
· · · · · - . . . . 751.11

Umidità relativa a mezzodi. . . . . . . . . 32
Vento a mazzodi

. . . . . . . Sud debolo.
Ciek

. . . . . .
. coperto,

Massimo 15.°4.
Termometro centigrado. .

Pioggia in 24 ore: - ---
Minimo 7.°0.

5 marzo 1898:

In Europa pressione a 781 Arcangelo; 752 Parigi, Monaco.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunqua diminuito fino a

5 mm.; temperatura irregolarmento variata; pioggie specialmente
sull'Italia superiore; qualche nevicata al Nord.
Stamane: cielo sereno sul versante Adriatico inferiore, nuvo-

loso o coperto altrove con pioggie o qualche nevicata estremo
Nord.
Barometro: 760 Lecco, 158 Napoli, Catania; 757 Milano, An-

cona, Roma, Siracusa; 753 Nizza, Sassari.
Prob.vilat.. vene freschi specialmente intorno a levante; eleto

nuvoloso o coperto con pioggia.

Direttore: Avv. GTOVANNI ŸIACENTINI. Tipografia delle

BOLLETTINO METEOR.ICO
DELI?UFFICIO CENTRALE DI MþTEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 5 marzo 1898.

STATO STATO
.
Temperat.ura

STAZIONI art, c1xx.o nur, nas Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle u ore preceden"
I

Porto Maurizio . coperto calmo 15 2 6 0

Genova . . . . coperto calmo 12 9 6 3

Massa Carrara . coperto legg. mosso 16 8 8 0 -

Cuneo . . . . novica - 7 0 0 4

Torino . . . . piovoso - 7 3 1 0

Alessandria. . . piovoso - 8 1 3 0
Novara . . . . piovoso - 9 0 2 0
Domodossola . . nevica - 6 0 0 7

Pavia . . . . . piovoso -
9 6 2 0

Milano . . . . piovoso - 11 2 2 9
Sondrio . . . . piovoso - 9 4 2 8

Bergamo . . . . piovoso -
9 0 2 0

Brescia . . . . - -

Cremona
. . . . piovoso - 12 0 4 7

Mantova . . . . 3/4 coperto - 11 6 3 0

Verona . . . , piovoso - 13 0 5 6

Belluno . . . . nevica ..- 9 8 -

Udine . . . . . piovoso - 9 8 3 5

Treviso
. . . . piovoso - 1Ï G 5 8

Venezia
. . ,, . coperto calmo 9 6 4 0

Padova
. . . . conerto - 10 0 4 0

Rovigo . . . , coperto - 12 5 3 3
Piacenza. . . . coperto - 10 3 4 3

Parma . . . . piovoso - I l 2 4 9

ReggioEmilia. . piovoso - 11 0 0 0
Modena

. . . . coperto - 10 6 4 9

Ferrara .
. . . 3/4 coperto - 10 2 4 8

Bologna . . . . nebbioso - 10 1 5 1
Ravenna . . . */. coperto - 13 1 5 2
Forn..... ~-

- 112 24
Pesaro . . . . coperto calmo 18 2 5 8

Ancona
. . . . 3/4 coperto calmo 13 7 7 8

Urbino
. . . . 1/4 coperto - 10 3 4 2

Macerata . . .
nebbioso -

12 2 - 5 4
Ascoli Piceno . ,

3
4 coperto - 3 5 5 0

Perugia . . . . 2/4 coperto -
- 12 8 5 0

Camerino . . . 3/4 coperto - 10 6 4 2

Lucca . . . . coperto - 14 2 --

Pisa . . . , , coperto - 16 0 7 8

Livorno . . . . 3/4 coperto calmo 15 0 10 0
Firenze

. . . , coperto - 13 4 8 6
Arezzo

. . . . 1/. coperto - 11 4 5 7

Siena
. . . . .

3
4 coperto - 10 5 4 5

Grosseto.
. . . sereno - 16 4 8 2

Roms..
. coperto - 15 2 7 0

Teramo . . . . */, coperto - 13 2 6 1
Chieti . . . . sereno - 13 2 2 8

Aquila . . . . */4 coperto - 9 2 1 2

Agnone . . . .
- -

Foggia .
. . . serono - 16 8 4 2

Bari
. . . . .

sereno calmo 14 3 7 3

Leece . . . . */, coperto - 15 5 7 8
Caserta

. . . . */, coperto - 14 5 7 5

Napoli . . . . */4 coperto calmo 13 3 8 4
Benevento . . , nebbioso - 14 0 2 0
Avellino . . . . */4 coperto - 13 0 - 0 1
Salerno . . . . sereno - 10 7 3 4
Potenza

. . . . 1/4 coperto - 10 8 - 0 8
Cosenza

. . . .
- - - -

Tiriolo
. . . . 3/4 coperto - 11 8 3 4

Reggio Calabria . 1/2 coperto legg. mosso 14 5 10 2

Trapani . . .
. coperto calmo 15 8 10 7

Palermo
. . . . coperto calmo 17 7 5 8

Porto Empedocle. coperto mosso 17 0 10 0
Caltanissetta

. . coperto - 12 2 6 6
Messina

. . . . : 3/4 coperto mosso 16 2 11 2
Catania

. . . , | 3/4 coperto legg. mosso 15 6 9 8
Siracusa.

. . . | 3¡, coperto mosso 17 1 9 2
Cagliari . . . .

I coperto mosso 17 0 5 0
Sassari . . . coperto - 15 6 7 9.

I . . ...

Mantellate Gerente responsa ile.• Tommo Rarraxx.s.


